” en 


n PON 


® Anno XVI. 


i 
saio saga ea 


- Îfoce scorgere il bisogno di’ una »riforma 


| z0 morali 6 politiche sotto il primo Bo- 


LI 


‘obugenis, di che tu non mantieni la tua. Non 
- ni hai tu promesso, com'è dovere, darmi 


136 


ORPETARE: 


4 E 


Mamo 


‘Torino a domicilio e Provincie. + 
Svizzera . ha a ti) : Mb. #07 
Tiegeia mrinizoado 
nghilterra,  Belgic 
Grecia, Morchia © 
Germania * 


; L 
cl» 19 


va0 se 
sell A »i-28 110113.» 
gna, Portogallo, ; ...;& naz dg i 1 
Egilo: e o. +2 60 0 SE NT 
Diner n pica TE at e 
'Un-mese 'L.0®28. a sti 4 


$ 
d 


Ciascun foglio cent. 
j 359 


Torino, 7 gennzio» | 


vate, ‘alle arti, alle, manifatture, e coro- 
nando la. riforma dell’ istruzione secon- 
daria intrapresa da Hecker è Francke verso 
la metà del. secolo -scorso. i. 

Tale è, nella ‘sua espressione ‘ più ge- 
nerale, l'aspetto satto cui si affaccia og- 
gidì la. quistione dolla riforma dell’inse- 
guamento superiore in Italia ;. tali sono. i 
due requisiti: principali del novello ‘indi- 
rizzo da darsi ‘a' questo “insegnamento : 
rialzare la università, restituendole tutta la 
“sua missione, 6 porre a canto ad essa 
un gran centro’ d’istruzione.politecnica nel 
senso più’ giusto ‘e più ampio della: pa- 
rola. i i 


L'INSEGNAMENTO SUPERIORE | 
T 
Quando »la «prima;rivoluzione.in Francia 


degli studii superiori, ‘il compito’ ne venne 
‘afbilato a pochi veramente sommi, ma che, 
P r_l’indole stessa, de'loro .studii. e per 
Je idee. quivi. prevalentisa quell'epoca, tra- 
«sportati ad un culto quasi diremmo :esclu- 
{sivo © parziale delle scienze positive, ‘sen- 
stivano rattiepidirsi 6 quasi spegnersi nel 
loro animo la fede nell’ ulterioro destino 
‘delle scienze morali::Immemori.de”. servigi 
‘resi dallo ‘università ‘europee. alla -Rina- 
‘scenza’ ed ‘alla Riforma, ‘e delle* armi “che 
l'apprestavano ‘ ancora ‘alla Francia‘ nella 
sua lotta contro le. prepotenze, della corte 
“di Roma, pon yidero in.esse se,non.l'om- 
&bra della vita intellettuale. del, passato, 
senza pur sospettare che ne'recinti acca- 
“demici s’iniziava appunto allora il più 
grande periodo dello splendore delle'scienze' 
filosofiche ne' tempi moderni... ... * 
L'influsso esercitato (da questa opifiione 
‘preconcetta sul muovo ordinamento egli 
‘ studii ‘superiori ‘in Francia, obbe dué con- 
‘ seguenze, importanti ontrambé, ebbene 
‘per diverso rispetto: .dall’una parte, quel 
venir meno degli studii. filosofici. e della 
vita intima nella università; ‘del quale la 
soppressione dell'insegnamento delle scien- 


«seguenza dell’ indirizzo. eccezionale,..0 .ab- 
i biam veduto: quanto: erroneo in gran 
.'Noi applaudiamo allo schema di legge | parte, ‘dato’ all’ insegnamento superiore; ‘e 
della sotto-commissione sugli studii supe- |' del ‘carattere ‘ché.in esso predomina. 
riori, in, quanto conserva, alle. università | | 
il loro carattere dì: scuole pubbliche ;6,li- 
bere. L'esperienza insegna che l'istruzione, 
‘dalla primaria alla superiore, è più fio- 
‘rente nei paesi ‘liberî ove essa è data 
sotto la tutela dello, stato. Nessun esem- 
pio potrebbe essere.più luminoso di quello! 
appunto. dell'America settentrionale per; 
rispetto alle università, 6 di quello. più! 
recente della stessa. Inghilterra, costretta 
dai progressi del ‘continente a fare all’in- 
tervento dello stato ‘nellà*promozione èfffi-. 
cace dell’insegnamento, primario un omag- 
gio tanto più significante, quanto più. tardo] 
e contrastato. :Lé migliori istituzioni sco-| 
lastiche pur sono quelle de'paesi liberi, ove 
lo stato non ‘insegna (lo stato non insegna 
mai se non ne’ paesi dispotici), ma gua- 
rentisce.la libertà dell’insegnare e dell’im- 
parare.-.Lo stato non ha nulla da .inse- 
guare, ma a lui più che a'tutti “importa 
che s’insegni la scienza e la morale; che 
questo insegnamento sia protetto, libero, 
sicuro; ed egli perciò ha il diritto ed il 
dovere di tutelarlo . con provvedimenti 
estranei alle attinenze scientifiche, contro 
gli interessi contrari. Non è il monopolio, 
ma la negazione di questo; mentre la 
‘pubblicità è la più forto malleveria della 
moralità dell’insegnamento. 

Ciò che non possiamo approvare nello 
schema . di legge: proposto dalla. sopra- 
«detta Commissione, sì è il difetto dei due 
requisiti cardinali a cui abbiamo accen- 
nato. Troviamo in esso l'istituzione di 
scuole pratiche complementari, 6. nessun 
gran centro. politecnico, a. cui sì dovreb- 
bero riferire 0 di cui potrebbero far parte. 
E, che più incresce, al numero già troppo 
considerevole dei vecchi istituti di inse- 
guamento superiore, ci si minaccia di ve- 
dere ‘aggiunto un numero indeterminato 
di altri nuovi e ben più dispendiosi, sotto 
il titolo di istituti scientifici superiori, di cui 
nonsappiamo, nelle nostre condizioni, com- 
«prendere. l'utilità, nè la convenienza; men- 
tre ‘siamo infimamente persuasi che prima 
ed inevitabile conseguenza della loro isti- 
tuzione sarebbe quella di falsare il carat- 
tere dell'insegnamento accademico, e_ far 
discendere il nostro sistema universitario 
assai ‘al di sotto del suo posto attuale. 
Noi crediamo all’ efficacia delle scuole 
(ocio icicizicatò one senzazicnsiiiiiicatani 


iriore,non ; si »forma; rinchiudendolo ;nello 
stretto: circolo di.una scuola «metodica 0 
speciale: la vocaziono a professarè ‘la 
scienza ‘non si rivela so non a chi ha po- 
tuto aspirare le aure più sublimi dell’ at- 
mosfera. scientifica, atmosfera vitale, . am- 
pia e-libera, chè la scienza è. vita e com- 
plesso, ‘è nella sua essenza ‘non si spezza 
nè si frastaglia. Ora appunto questo ca- 
rattere di vitalità libera, complessa, uni- 


è 


ogni altro, e che lo rende atto a scuotere 
e ad innalzare .le intelligenze. elelte,..ca- 
paci di comprendere i vasti orizzonti della 
intuizione seientifica. 

Non bisdgna fraintendere lo scopo delle 
università:Fu detto: ‘il‘lorò scopo è pro- 
fessionale, Errore! Lo scopo, delle  uni- 
versità è.la scienza come tale: è uno scopo 
assoluto, non relativo: è uno scopo  s0- 
«ciale, non individuale. Lo studente di di- 
‘ritto, di medicina, di filosofia,  apprende- 
ranno, quanto ha di professionale la loro 
missione nel foro, nella. clinica, sula .cal- 
tedra. Entro il recinto accademico è la 
scienza che essi apprenduno. sono i principii, 
le idee, che da essi devono recarsi fuori 
nella società, e che devono dirigere, più che 
gli atti professionali, le meditazioni e lo 
sviluppo successivo della loro intelligenza 
scientifica. Se fra questi giovani, che hanno 
pure.tutti una sì alta missione sociale, se 
ne trova qualcuno il quale colla rapidità 
dél pensiero dai primi fecondi  principii 
affacciatigli ha ingegno veramente maestro, 


naparte non fuse ,non. l’espressione più 
compiuta: dall'altra: quella .mirabile crea-| 
del Politecnico che doveva, destare più 
tardi la meraviglia degli ‘alleati invasorj 
della Francia. 

Così la rivoluzione lasciava perire mi- 
seramente .la scienza di cui raccoglieva 
il retaggio. Quella. sapienza. del. diritto 
che aveva dato il concetto ed in parte 
anco la parola al. codice, quella filosofia 
che aveva tramutato un popolo arguto e, 
soldato in legislatore. della civiltà, erano 
costrette ad esulare da quella Francia che 
avevano educata. 

Ben altro fu il progresso delle cose al 
di là del-Reno, ove ai- discepoli di Po- 
thier si schiudeva.la soglia della scuola di 
Thibaut, e la voce di Kant risonava in 
un ambiente più libero 6 più sereno di 
quello della ‘@onvenzione. Tutti sanno ciò 
che avvenne di ‘poi: lo splendore della 
scienza delle. leggi. fu colà  emulato  d 
quello della; filosofia, ammirate entrambe 
al vedersi conteso il primato dalle scienze 
sorelle; nato" pur ieri, dellè lingue ‘e delle 
letterature. 

Nò la Germania fu paga di scansare 
l'errore de’ legislatori francesi; ma essa 
ne imitò i pregi, e Berlino, Stoccarda, 
Carlsruhe, per non; accennare altri esem- 
pii, ebbero istituti politecnici da destare 
la loro volta l'ammirazione ‘altrui, allar- 
gando , questo insegnamento dagli intenti 
del servizio pubblico; alle: professioni pri- 


————————_—___m 
APPENDICE 


L'AMORE NON INVECCHIA 


Eugenia arrossì senza aprir bocca, ma Va- 
lentino esclamò : î 

— Fermate, caro dottore, e mon andatea 
guastare ‘per: noi ‘la gioia infiotente. delle 
vostre figliuole. Ho: parlato. ‘tanto di: esse, è 
vero, alla mia cara' fidanzata; che. non vuol 
partire dalla vostra.. città. senza averle.) ve- 
duta. Ma domanì ci. sarà tempo, giacchè la 
luna sulla quale aveva fitto capitale -pelno- 
stro ritorno, rimane, a quel che sembra, ve- 
latae si alloggia benissimo nel (vostro. al- 
bergo della Corona. cv'atb 16 

= Valentino, di:se (Eugenia. Voi sapete 
quel che mi avete promesse ! ; 

— Sentite un po’, dottore, mi sì ram- 
menta una promessa e tocca a me lagnarmi, 


conseguenze; la..cui mento .si eleva sì 
profonda, si dilata oltre i limiti delle ve- 
dute ordinarie; costaî sarà l’eletto chia- 
mato a rimanere nel santuario della sejen- 
za, egli si sentirà irresistibilmente chia- 


quei veri che ora fecondano.il suo spirito: 
costui sarà il professore che rappresenterà 
la scienza colla parola nelle università; e 
collo scritto fuori. Togliete all'insegna- 
mento universitario questo suo scopo vero, 
elevato, la scienza in grande, e voi avrete 
una larva accademica che: non'.vi. darà 
TT TINTA EEN STAT LL IT IE DO 


denti, e vuotò «d’un colpo: il bicchiere, Ella, 
dal canto suo. sfivrò appena l’altro. con le 
labbra. ‘Appresso Valentino bac:ò in bocca la 
sua fidanzata, la quale: non sò levar gli 
cechi sopra di lui. 

— Sta hene,. disse.il.dottore, E non oc- 
corre che arrossiste, adorabile fillanzata, 
perchè un vecchio qual. io mi..sono; fu te- 
stimonio di quest’atto solenne. Oserei. pre- 
garvi persino d’un supremo favore, e quest'è 
d'essere invitato alle nozzein ricompensa dei 
miei buoni servizi. 

Valentino fece col capo un segno di assenso 
e rimase uno stante diritto senza parlare da- 
vanti Eugenia. 

— Caro dottore, diss’ egli poi. Bisogna che 
siate indulgente per due 'poweri scempiati. 
non è mica una faccenda da ridere. essere 
maritati; come siamo, in sì poco tempo. Voi 
vedete questa dilettissima del mio cuore, e 
non sapreste immaginare quanto la mì abbia 
straziato con le sue maliziose gherminelle e 
i suoi superbi disdegni; c’era da far dare la 
balta al mio povero cervello: dapprima, or 
fa melti. anni, in c»sa la madre su?, ove mi 
venne più volte il frullo di gittermi nel.lago 
per. raffrescare le ferite. del. mio cuore, e 


— Quanto a quest ultima formalità nulla 
più facile che adempierla! esclamò allegra- 
mente il dottore. Non ci ha per vero. che 
vin nuovo în tavola, ma in cantina... 

— Risparmiatevi codesta briga, mio vecchio 
amico; non è egli.questo vino dolce, ‘torbido 
ed inebbriante come un primo amore? E 
questa signora che voi ‘vedete qui seduta, 
dottore; è veramente l'idolo mio dsl tempo 
che mi sono: messo a correre il: mondo con 
li°mia busta “di ‘studente, e se le necessità 
della “vita ‘ci hanno separati, l° amore non 
itruginisce ‘invecchiando come dice il popolo, 
6 la voce del popolo è la voce di Dio. Ed 
ecco perchè noi non suggelleremo il no- 
stro ‘darsi: del'.tu' se non: col dolce vino 
nuovo. Mescete; dottore I ; 

E riziandosi come per iscatto di molla, sì 
avvicinò ad Eugenia con due bicchieri ri- 
colmi ‘e spumanti. Ella» era seduta sul sofà, 
ressa come brace, e con gli occhi. atterrati 
nel mentre le sue ‘labbra esprimevano l’im- 
barazzo d’una giovinetta. Ella tentò parlare, 
ma non le venne fatto, e tolse macchinal. 
mente il bicchiere: cffertole da Valentino,, il 
\ | quale s’ inginocchi) davanti ad essa, intrec- 
| fcid il braccio nel suo, alla foggia degli stu- 


del tu anche prima che abbiam suggellata ls 
nostra unione col bic*hiere secondo le forme 
richieste? 
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di metodo ‘per gli ‘insegnanti dell’istrù-. 
zione primaria e secondaria , non ‘per: 
quelli ;della. superiore.-Questa. opinione ha 
per. sè l’autorità «degli: ingegni - più alti. 
che trattaronio ‘della quistione della rifor- 
ma universitaria dal principio di questo 
secolo in poi, e l'esempio dei paesi ove 
le università, pubbliche e libere, sono più.in 
fiore. L'esempio della Francia ;non.-fa-per 
noi : Ja Francia ‘ha poche «università ; in 
Francia l'insegnamento superiore non è 
libero; in essa le scuole di professori del- 
l'insegnamento superiore, furono una, con- 


Ut professore: dell’ insegnamento  supe- 


«versale ;. avyivata «dalla pubblicità..e.dal 
contatto: col moto .sociale;-è. quello. che di- 
‘stinguo' l'insegnamento universitario,’ che! 
ne costituisce, la. superiorità rimpetto ad, 


sa spingere lo sguardo fino alle lontane | 


mato a fecondare più oltre per gli altri | 


‘non sl dà corso a'riéhiami se non è ‘unita ‘iplibiotoli15% cnibivicitaby’i sisi [OIL da). 
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‘uomini pari alla missione. dell’ insegnare’ 


riè ‘a quella ‘dell’applicare: chè la° scienza 
si professa in die modi, da colui cha ne 
espone gli assoluti. principii sulla cattedra, 
eda colui che.se ne fa interprete nella 
vita quotidiana. 

Nessun istituto ‘di insegnamento supe- 
riere può vantare di avere, come le uni- 
versità germaniche,.ispirato cotesti giovani 
professori ‘che, portarono ; su .le cattedre 


delle università ove avevano'studiato quelle! 


nuove scienze’ filologiche chefnon avevano 
trovatojnè nell'università nè fuori prima di 
loro. 


CAMERA, DEI DEPUTATI 
La dimissione del ‘gen. Garibaldi venne 
quest'oggi ‘accéttata ‘ dalla Camera dopo 
una ‘discussione della quale non abbiamo 


«chaa lodarci..;, 


‘‘Gficon. Bixio; Bellazzi,oBargoni, Sineo, 
abbiamo bene capito il' suo ‘discorso, 


È Petruccelli della Gattina, peroraròno in 
*avéro della. ripulsa di questa ‘accettà- 
‘zione, chiedendo ..alla. Camera . questo...ri- 


fiuto come ‘atto di conciliazione a favore 
d'un uomo così grandemente benemerito. 
Gli on. Chiaves«o-Brofferio. si levarono 


a sostegno del parere (opposto; ;marnello; 


stesso modo cheri; primi; miravano a mo- 
strare che nella lettera e negli atti del 
generale non potevasi mò dovevasi scor- 


‘gore ‘un’offesà al -Parlamento , ‘gli altri 


posero bene in chiaro che nell’accettazione 
delle.sue dimissioni non potevasi nò do- 
vevasi cercare; ua. sentimeato di ostilità 
o di malumore contro il generale Gari- 
baldi, macla sola conseguenza ‘logica e 
legale del suo fatto. 

Molto notevole fra gli altri e molto ap- 
plaudito fu il discorso dell’on. Bargoni 
perchè tracciò con imano sicura »i doveri 
dell'opposizione e combattè, sotto l'aspetto 
costituzionale e politico, la dimissione or- 
ganizzata da molti fra quelli restati soc- 
combenti nel voto del 10 dicembre. E 
disse benissimo chie quella dimissione, im- 
potente : Come protesta, ‘avrebbè potuto, 
essere condannevole come atto di ribel- 


lione. Le sue parole e quelle dell'on. Bel-. | 


lazzi ci darebbero ragione di sperare che 
la sinistra costituzionale, dopo le. demis- 
sioni offerte quest'oggi, seduta stante , da 
quegli on. deputati ; sui quali }” esempio 
del gen. ‘Garibaldi pare abbia potuto più 
d'ogni altro ragionamento, ormai non ab- 
bia più.a temere improvyide diserzioni. 

La sinistra, ..del resto,.e.parte del centro 
sinistro, votarono contro l’accettazione ; gli 
altri sì alzarono' in favore. Gli on. Man- 
cini, Matenchini, Garofalo, Giuliani e Dan- 
zetta della maggioranza steltero coi primi. 
L'on. Rattazzi si astenne. L'on. Depretis 
votò. colla minoranza. 

I deputati chie oggi rassègnarono il loro 
ufficio sono ‘i signori Vecchi, Micoli , La 
Porta, De Boni, Romeo e Cognata, 


ORSI PI CIS SAREI I ZERI IIOORIAT T IPOMIO EER 


oggi stesso poi quando .ci,siam ritrovati dopo 
una lunga ‘separazione, quante volte da te- 
nera .e.seria confessione dell’ amor.mio non 
mi venne alle Jabbra ma per morirvi sempre 
respinta dalla sua fredda ironia! E ..chi sa 
cosa. sarebbe accaduto «senza . di. voi; caro 
duttore! Ma. ella è ora intieramente cam- 
biata, e voi non sospettereste mai quanta 
malizia artificiosa s'asconda. dietro quelli oc 
thi esprimenti. un’angelica pacatezza. 

— Ah! tu mi caluoni, amico mio, disse 
ellacalzando i suoi begli occhi inumiditi. È 
ben-maturale ch’ io sia qui più. imbarazzata 
di te. 

— E a chi la colpa se non a me, escla- 
mò. il dottere, o»piuttisto a. quelle sciagu- 
rate ragazze che lasciano a me solo Ja cura 
di:ricevervi? Ma dove si sono mai  ficcate? 
E perchè nen le riconduci con te, Marghe- 
rita? Soggiunse poi indirizzandesi alla. ca- 
meriera che tornava appunto; «ma. senza le 
tre: giovinette: 

— ll signor Paolo con sua moglie e le 
loro figliuole non hanno voluto assolutamente 
lasciarle venire, rispose la cameriera. squa- 
drando cen: sorpresa i due forastieri. Eglino 
faranno però in modo che. non bal}ino troppo, 


A Parigi, all’Agence Havas, rue J. J. Rousséau 
vd : 1, Finek-Lane, ‘Cornbili. 
— «Le lettere ed i teclami devono essere inviati ‘/randhi alla Dite-! è 


signor’ Vecchi ha date 


ra 
;, nello, 6, 


n. 8.— A'Londra, © 


e.'ozione del: giornale. Non-si restituiscono i manoscritti.’ ; 
Pèrigli avvisi rivolgersi alla Società Generale degli 
(‘sammuuazi,, via Carlo; Alberto, n. 3, piano terreno, rs std 
Le inserzioni costano Iu. 4 la linea. 7 
ieUn foglio arretrato cent. 10. 


*Pubblichiamo la lettera -eolla qualo ‘il 


le sue demissioni 


da deputato, perchè si distinguo «nélla 


forma e nel pensiero 


dalle altre, 0 ci 


porge in parì fempo occasione a qualche 


osservazione. Essa è la 


seguonte:.. 


Onorevole sig. Presidente, 

La maggioranza della Camera ‘lia aecettato 
la demissione da ‘deputato, offerta ‘dal gene- 
rale Garibaldi. — ‘Un sentimento’ —'di°cui 
non son giudice — la ‘fece dimentica ‘degli 


immensi servigi renduti 


da un tanto «momo 


alla libertà di parecchi popoli. ed'alla unità 


della nobile patria. 


Non mi ‘è lecito rimanér più 


PA 'Parla- 


merito, in cui una sì alta intlividualità non 
ha rappresentanza — e mi ritiro. 
E prego Lei — signor presidente — di 


aggradire ‘i sensi délla 
vanta. 


mia devota osser- 


Torino, 7 gennaio 1804. : 


L'on. Vecchi si dime 
accéttata la demîssione 
sto delicato riguardo no 


C. ‘Avo. Vecclir.* 
lte perchè è stata 
di Garibatdi. Que- 
è ‘la‘sola cagione. 


L'egregio nostro amico non'ha però ragiono 
didire che la Camera è dimentica del ser- 


vigi resi da Garibaldi 
mera non aveva che a 
la «dignità parlamentare 
stituzionali, clio ‘stanno 
siasì uomo, por quanto 


® 


£ sl Dinitto, il quale per 


al paese. Lanla- 
tutelare ‘l'onore 0 
e lo libertà ‘co- 
al disopra’ di qual 
benemerito. 


LL  _—__ “Esta ____ 


vari.giorni si.affa- 


ticò ad accumulare argomenti che persua- 


dessero la maggioranza 
demissioni del. generale 
mattina ci dà una prova 


a. non accettane.le 
Garibaldi ,, questa 
di, quanto esso me- 


desimo fosse persuaso della bontà. delle sue 


ragioni. > i 
Respingendo il tentativo 


chesi era disegnato 


| di. fare presso del generale Garibaldi affinchè 
| ritirasse la sua demissione, il Diritto scrive: 


« ranza .0 condanni .se 


|. di Garibaldi ha. potuto 


| che per.mettere in disord 


tenti, 16 quasi strappate 


noiosa insistenza, che da 


| «Agli amici,nostri) importa che. la maggio- 


stessa col rifiutare 


« la dimissione del generale, 0 .si copra di 
« inipopolarità coll’accettarla. » 

“ Giuochiamo sdunque.a .carte , scoperte, se 
c'intenderemo. meglio. Si tratta dunque.in 
tutto questo d’una mossa strategica di..par- 
tito e di null’altro. Lo spiega, il Diritto schia- 
| ramente.con queste parole;..«, La ;cavelleria 
«.qui non ha luogo. ai più deboli, è neces- 
«sità; profiltare di ogni imbarazzo degli.ay- 
«.,versari più forti. E poichè la dimissione 


creare.alla. Camera 


«,una condizione tale ch'essa, comunque. se 
« ne.tragga, deve uscirne sfracellata e,sore- 
(€ ditata, noi. non potremo msi.persuaderci 
«.che gli amici nostri abbieno voluto.trarre 
« d’imbarazzo la maggioranza, od anche s0)- 
«.tanto aiutarla.a .trarsene, > 

Che la strategia. sia buona 10 cattiva: giu- 
dicherà il pubblico imparziale,..il:quale non 
potrà ameno di notare la stranezza del fatto, 


ine la maggioranza, 


la sinistra incominciò per iscompaginare com- 
pletamente se. stessa. Noterà queste demis- 
| sioni ;alla .spicciolata, successive, intermit- 


più dal peso d'una 
un’ intima per- 


suasione. Noterà finalmente che mel. partito, 
\il.quele si fa.forte principalmente. e: quasi 
| esclusivamente della popolarità del. preprio 
capo, non è questo, ma i gregari che danno 
l’intonazione e l’ordine alle mosse principali: 


ed il capo vien dopo. 


Noi avremmo capito ‘infatti che il gene- 


rale Garibaldi, stimando 


giunto il momento 


e la signorina Clara mi ha detto che riferi- 


sca ciò a papà, e basta. 


-— Che il. diavolo ti... 


., sclamò il. dottore, 


ma si morse le labbra. Bisogna .che tornino 


e subito, lo voglio. 
— No, caro dottore! 


scappò su. Eugenia 


supplichevole, è una crudeltà di cui non vo- * 
gliamo gravarci la coscienza. 


— Dio ce, ne guardi! 


rincalzò Valentino, 


domani avrem tempo a vederle! 


— Dovremmo almeno: 


andare noi stessi a 


raggiungere quelle impertinenti, propose il 
dottore. Che ve ne pare? Sarebbe per voi 
un ballo muziale -bell’e-fatto, 


— A che servirebbe, 


caro. dottore? disse 


Valentino. Noi siamo pienamente sconoseiuti 
agli amici -vostri. 1l meglio sarebbe ci ac- 
cordaste ancor per poco l’ospitalità sotto il 
vostro tetto. Non è vero, Eugenia? 

Ella fece col capo un segno di ‘approva- 
zione, e. il buon dottore spiccò alcuni ‘salti 


protestando che rion gli 


era mai occorsa una 


più bella ventura in vita sua. Non ostante 
le rimostranze de’ suoi ospiti; ordinò a Mar- 
gherita di correre alla cucina.e in cantina, 
e d’imbandire. tutto che trovasse. Appresso 
ripigliando a cianciare coi nostri due amanti, 


* 


di rovesciare il gabinetto e mettersi al suo 
osto, fosse ventto ‘alla Camera scegliendo 
questione di Sicilia per campo» anche 2° 
costo di accettare d’on. D’Ondes Reggio per: 
«vessillifero. vi 
—_. Noi*avremmo pur compreso che, indispet= 
tito del risultato, avesse risolto di #bbando- 
nare la Camera co’suoi. Avremmo sempre 
giudicato ‘fazioso il rimedio, ma non siamo 
in tempi così tranquilli e normali da- dover: 
far maraviglia che altri intenda ilimiti delle 
lotte parlamentari in modo diverso da' quello 
che noi l’intendiamo, î 
Ma qual è invece .lo spettacolo ascui.as-.) 
sistiamo? — 


La quistione sulle interpellanze D'Ondes | 


‘Reggio, chiusa il giorno 10 dicembre. 5: era 
quasi dimenticata quando viene una. dimis- 
sione, e poi un’altra e, poi un’altra: quindi 
vengono le dichiarazioni di quelli che non 
vogliono dimettersi e finalmente, come colpo 
di scena, il capo del partito, che non diede 
mai segno di vita in tutto questo frattempo, 
si accorge tutto ad un tratto che la maggio- 
ranza ha ormai colmato il vaso delle iniquità,. 
e dichiara che non vuole avere più. oltre 
che fare con questa Camera. 3 

Noi raccontiamo e lasciamo che altri giu 
dichi. 7 

Gi basta per ora il: prender alto delle di- 
chiarazioni del Diritto, che si tratta con 
queste dimissioni di metter in imbarazzo la 
maggioranza senza poi curarsi sa il paese 
abbia o no. a sentirne nocumento: che ri- 
fiutando la demissione del gen: Garibaldi la 
maggioranza, giusta quanto abbiamo sempre 
sostgnuto, avrebbe condannata se stessa, e 
che di fronte ad un partito, il quale di- 
chiara ogni arma buona per ferire, è neces- 
sario pararsi di conformità. 

|. ——_————@r———tt@-"> 

NOTIZIE DI ROMA 

(Corrispondenza particolare dell'OPINIONE) 

Roma, 2 gennaio. — L'ultimo giorno del- 
l’anno il papa si recò alla chiesa e. colle- 
gio dei gesuiti secondo l’uso, per ringraziare 
i padri di averlo fatto regnare un anno di 
più. ll popolo de’ papalini e borbonici che 
‘si trovarono nella piazza per fargli plauso e 
solleticare la sua vanità, fu scarso più del- 
l’usato, e quasi tutto clericume romano e 
straniero munito di pezzuole bianche e gialle, 
celori amati dai legittimisti. Nei balconi e 
nelle loggie ove dimora il signor De Rossi 
archeologo profondo nella facile archeologia 
cristiana, fu fatto il maggiore fracasso con 
ogni maniera di dimostrazione alla quale* 
partecipava di buona voglia il signor Ober 
ministro della tenuta la Rufinelli, feudo della 

Real Casa di Savoia, La generale dimostra- 
zione che suole essere delle più splendide 
riuscì languida assai, 

Non ostante la pace fra il signor Monte- 
bello e De Merode che fecero insieme le 
sante feste comé si suol dire. per indicare 
che pranzarono in una mensa, gli animi dei 
soldati francesi e papalini sono tuttavia e- 
sacerbati, come addimostrano le risse fre- 
quenti che avvengono fra di loro. L’ altro dì 
quattro cacciatori pontificii si azzuffarono 
con tutto il corpo di guardia di porta An- 
gelica, e tre nè rimasero malconci non senza 
pericolo di morte. Così altri fattarelli acca- 
dono per le vie e per le osterie non mai 
senza sangue. Ieri poi, festa del primo dì 
dell’anno sì esagera poco se si dice che 
buona ‘parte dei soldati della guarnigione 
straniera erano brilli. Per cansare pericoli il 
governo di Roma tenne i soldati papali rac- 
chiusi nei quartieri, come sì fa sempre in 
tutte le solennità. Veramente se è necessa- 
rio in certi giorni separare i soldati, giusti- 
zia vorrebbe che toccasse una volta ai fran- 
cesi e una volta ai papalini l’esser privati 
di libertà per utilità pubblica. E pure i fran- 
cesì sono sempre più liberi, e De Merode 
che è quello strano e bisbetico che ognun 
sa, vi sì accomoda per amore di pace. 
Per essere più tranquilli bisognerebbe che 
ìl governo in certe sere mandasse a casa 
all’ Ave Maria tutti i cittadini, perchè i sol- 
dati hanno bisogno di star larghi, e di non 
aver le vie ingombre. Ier sera vidi io stesso 
più di un caso di ebrezza letargica e giuliva. 
Nei caffè questi nostri padroni entravano 
cantando e vociando per guisa da farvi ve- 
dere bella e animata una di quelle scene 
narrate dallo ‘storico Procopio. Accanto al 

| AEPOIIPA DOTE NET III ADE CONTA ANTA E ENNIO III 
‘con piglio di seddisfazione esclamò: 

-— Ah! se almeno le mie tre vagabonde 
potessero immaginarsi cos’abbiano perduto 
con la loro disubbidienza! 

E Valentino guardava sorridendo Eugenia, 
“la quale ‘aveva ricuperato l’usata calma, ed 
adempiendo il me’che sapesse la sua parte 
convenzionale, diede tranquillamente il suo 
parere su tutto ciò che proponeva Valentino 
risguardante il loro futuro assetto. 

Quando scoccarono le dieci s’alzò dicendo: 

= Noi non potremmo aspettare più oltre 
le vostre ragazze, signor dottore. Domani, 
quando si saranno riposate dalle fatiche del 
ballo, torneremo, se permettete, a casa 
vostra. 3 

— Non oso trattenervi, giacchè ‘terno as- 
sai che non tornino finchè non vada io stesso 
a prenderle. Ecco come i figliuoli si fanno 
giuoco dei padri in questo secolo progressi- 
sta!... Ma oggi posso loro perdonare pel pia- 
cere che mi hanno procurato di goder solo 
della vostra ‘amabile compagnia. Ma spero 
che domuni terrete parola, e chi sa che non 

‘ comprendiate un po’ e non perdoniate Ja mia 
“debolezza quando vedrete con gli occhi vo- 
stri quelle tre ragazze! 


. 


» 


caffè del Gesù sì azzuffarono sabati Pr 
le vie molestarono con detti econ' fotti le 
‘guardia 


Rogi i eortz a gun caga 


"di ‘|-trammio=main 


uomini: e poi lasciamo questa narrazione 
che la delicatezza di molti non patisce vo- || 


lentieri. 5 
leri vi fa cappella’ p 
alla. quale pochi assiste! 
rotta che cadeva. Mala 
mancò; sapendo che 9 
seco se non la vede 
‘ancora onori reali. 


Tori andò im vigore la nuova legge e ‘ità-, 
riffa-postale, ove è solo da ammirare che 


bile per tutto lo stato, comprese le provin- 
cie annesse; dalle quali; siecome:nonsi po- 
trebbe affrancare con: bolli franchi pontificii, 
sì mantiene per le lettere così non affran- 
cate la tassa semplice. Insomma la logica 
fa tale violenza al governo degli abati, che 
per non violarla ci perde quattrini. Ma ‘pochi 
sono contenti di questa condisceadenza, vo- 
lendo piuttosto che la posta non fusse unmarti- 
rio per i galantuomini, iquali pel sospetto che 
le lettere non ‘sieno visitate, debbono sudare 
in pesnre le parole. Si sarebbe desiderato 
che fosse tolta’ la tassa di un baiocco pèr 
«gui lettera che i procaccini. portano nelle 
case. E siccome è.igrave assai questa. tassa, 
pochi vogliono lettere. al. doinicilio, sottopo- 
nendcsi a mettersi tra la folla: che va alle 
ferrate della distribuzione, ove i distribu- 
tori servono-subito«coloro.che danno le man- 
cie, e latejano sfiatare, invano, quei che non 
le danno. Una ragione poliziesca la quale 
vuole ‘che. la. maggior parte ‘non. ricevano 
lettere a casa, è la facilità. che hanno. le 
spie e i birri di fare conoscenza con. tutti; 
perchè appostandosi sulle ferrate, sbirciano 
e squadrano coloro che chiedendo lettere 


pronunziano il nome una mezza dozzina di’ 


Volte, quanto ne occorre. a. quei che. non 
danno le mancie ai distributori. Per siffatta 
guisa la polizia ha fatto delle belle opera- 
zioni, per dirla col suo linguaggio. Insomma 
questo governo che affetta tanta santimonia 
è corrotto e crudele più di quanto sel: pen- 
sano coloro che non: beono acqua di Trevi. 
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COMITATO DI SOUCORSO AI POLACCHI 
#10 IN TORINO 
Duodecima lista di obblazioni. 

Reggio (Emilia) Cons. prov. L. 1,000 .» 
Crema. Ingegnere de’ Conti 

Donati 4 » 10 » 
>» 1,600 >» 
» 4,955 85 


Trapani. Municipio 
Caserta. Consiglio provinciale 
Pavia. Id. 
Macerata. Id. 
Totale L. 9,561 65 
Liste precedenti » 46,253 70 
Versamenti fatti nella Cassa 
del Comitato a tutto il 6 
gennaio 1864 


= 


L. 55,815.35 


Il segretario, BucwHoLtz, 
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QUESTIONE DEI DUCATI 


L’articolo del Morning-Post, segnalato dal 
telegrafo, intorno allo scioglimento di questo 
conflitto mediantéè una costituzione comune 
da darsi dalla Danimarca ai ducati, poggia 
più tosto sulla convenienza di un tale mezzo 
termine, che sulla giustizia è sul diritto del 
fondamento su cui viene ‘presentato. 

Il giornale di. lord. Palmerston comincia 
dal notare il risultato della mozione dell’Au- 
stria nella Dieta perchè si statuisse che l'Au- 
gustenburgo avesse ad abbandonere i ducati 
durante l’esecuzione. Sebbene per questa 
"proposta votasse anche la Prussia, pure non 
ottenne se non. sette voti. contro nove. .Jl 
fatto non può essere più importante. Esso 
constata come la supremazia germanica, di- 
visa finora fra la casa di Absburgo e quella 
di Hohenzollern, trovasi trasferita in questo 
istante ai re di Baviera e di Hannover éd 
ai granduchi di Coburgo :e di Baden. L’Au- 
stria e la-Prussia, loro malgrado, sentono 
di non essere in grado d’imporre la. loro 
autorità, non che alla Dieta, ma neppure ai 
propri sudditi. Nessuno più di esse, dopo il 
re di Danimarca, è interessato a vedere cac- 
-EIRTO. ASSISI SENTE CEI PA TE A EEE OTETI 


Ciò detto, presero commiato dal dottore, 
il quale non volle privarsi del piacere di 
accompagnarli fino ‘all’albergo. Giunti colà, 
i nostri innamorati tennero dietro, senza 
profferir parola, al servo che lì precedeva 
con un candeliere acceso e-che, dopo aperte 
due camere attigue; augurò loro la buona 
notte. 

Valentino stese la mano ad Eugenia, la 
quale la, strinse leggiermente guardandolo 
con una calma perfetta. 

- Dormite bene, amico mio! A domani 


‘adunque! diss’ella | poi entrando lestamente 


nella camera di cui richiuse l’uscio- dietro 
a sè. 

Valentino entrò da canto. suo in quella 
gli era stata assegnata, ma poco stante pic- 
chiò dolcemente ‘all’uscio che lo separava da 
Eugenia, chiamando con voce repressa: | 

— Eugenia! 

— Che ‘cosa c,è? 


— L’addio che ho ricevuto è contrario 


‘alla nostra ‘convenzione. 


— Qual’ convenzione? Ì 

— Quella: che abbiamo stretta solennemente 
con una libazione. di ‘vino:dolce: 

— Abbiamo rappresentato; credo; la comme- 


marca, e che una guerra di successione non 
sole conservare i limiti di una 
e. i Adlu 


rare l'adempimento dei loro desideri. 
‘In tali \citcosta continia /il Post} ‘uni 


peritanza dei gabinetti di Vienna e Berlino 


Ance i 


sarebbe i le,.L'Austria_e la_Prus- 
sia furono ata 
bili nel contendersi la egemonia germanica:| 


e sì all’una che all'altra deve sapere di sale 
il'non poter fare suo pro di un’occasione. 
che forse non si affaccerà una seconda volta. 
Ciascuna di esse beù vorrebbe: capitanare il 
moto nazionale, ima;ciascuna +di esse. sente 
i pericoli di una siffatta carriera, 

In tali circostanze sarebbe bene che ab- 
bandonassero entrambe le loro aspirazioni 
rivali e si rassegniassero pel momento ad es- 
sere ‘ecclissate; ‘almeno ‘agli occhi délla Ger- 
mania, dai piceoli membri» della Confedera- 
zione. Ma se.gli stati minori hanno una mag- 
gioranza nella Dieta, per la Danimarca e 
l'Europa vi ha lo stesso pericolo che se l’Au- 
stria è la Prussia si dicliîarassero' pel’ pre- 
tendenté: È certo che la maggioranza tende! 
allo Schleswig. Forse da; Prussia e, l’Austria, 
potrenno. moderarne l’azione, e.non lascie- 
ranno certo di tentarlo.. L'Europa è convinta 
di ciò. Ma le domande della nazione germa- 
nica potrebbero diventare irresistibili, e l’im- 
peratore d’Austria e il ‘te di Prussia, soli 
ostacoli alla rivoluzione, potrebbero essere 
costretti a. cedere. ni 

«Se la Germania volesse indursi[a ricono- 
scere le pretensioni delre di Danimarca sulla 
sovranità dei ducati, potrebbesi ancora otte- 
nere un accordò da soddisfare a tutte le parti. 
È st-to. suggerito che, se il.re di Danimarca 


volesse acconsentire a dare una costituzione |. 


comune ai ducati, la Germania sarebbe sod- 
disfatta e le truppe della Confederazione si 
ritirerebbéro, é i diritti sovrani del monarca 
danese sarebbero ammessi senza riserva. Una 
mozione a: questo. effetto; si dice, sarà pre- 
sentata alla Dieta dall’Austria.e dalla. P.rus- 


sia, 3 ’ 

L’Inghilterra non erede che la Germania 
abbia alcun diritto sullo Schleswig, ma esic- 
come la cagione di una guerra non abbisègna 
necessariamente di essere morale. o legalmente 
giusta, è della convenienza della Danimarca 
il. vedere se non. sia. meglio acconsentire a 
tali esigenze, per quanto illegali, che correr 
i rischi dell’incerto esito di un conflitto, nel 
quale, eccetto che fisse assistita, sì trovée- 
rebbe nel più terribile svantaggio: p Se le 
cose procedono più oltrè per parte della Dieta, 
anco. questo rimedio.sarà diventato inutile. 
Una tale c utingenza è grave, Si spera per- 
tanto, conchiude il Post, che la suggestione 
del governo inglese sarà accettata, e le re- 
ciprd®he pretensioni si comporranno in una 
conferenza. 


NOTIZIE ESTERE 


Il Corpo legislativo francese si prepara 
alla discussione dell’ indirizzo. Un emenda- 
mento relativo alla Polonia è già stato ‘de- 
posto sul banco della presidénza- Chiede che 
sia riconosciuta nei polacchi la qualità di 
belligeranti ;. ed è sottoscritto dai signori : 
barone David , Cazelles , Belmontet, Roy. di 
Loulay, Curè, Pagézy, generale bar. Gorsse, 
colonnello Règuis, Corneille, Giron de Bu- 
zareingues e visconte Clary. 

La questione dano-tedesca si può dire sta- 
zionaria. Il sopraggiungere dell'inverno pa- 
ralizzò i movimenti delle truppe della Con- 
federazione. La notizia dell’invio d’una flotta 
inglese nel Baltico pare destituita di fonda- 
mento. Probabilmente ha dato origine a que- 
sta voce il fatto che una piccola flottiglia, 
composta di tre scialuppe cannoniere e di 
un battello a vapore, è stata inviata dal go- 
verno inglese. ad incrociare nelle acque di 
Helgoland, non già per proteggere la Dani- 
marca, ma per ricercare ventidue battelli 
da pesca, dei quali dopo l’ultima tempesta 
non si ebbe più notizia. 
TOPAZIO CULO LS RN SIT ZIE ZO 


dia ed io mi ci sono adattata pensando che 
rappresentavo una parte da ridere. 

— Ma questa parte perchè non la pren- 
dete sul serio? Non abbiamo noi: fatto un 
atto solenne e davanti testimoni ? 

+ Ebbene sia, amico-mio! Dormi bene e 
a rivederci domani. 

Nessun movimento indicava che la si fosse 
allontanata dall’uscio. Il perchè, dopo una 
breve pausa, tornò alla carica dicendo: 

— E l’altro punto non lo manderemo an- 
che ad effetto? . 

— Qual altro punto ? 

— Voglio dir tutto. 

— Quel tutto è troppo. 

— Eugenia! 

— Amico mio! 

(= Come! è realmente troppo per te ciò. 
che solo può rendermi la vita che tante’ 
volte mi hai tolto? } 

— Se rifletto bene... z 

— Ah! vuoi dunque riflettere ancora? 0 
Eugonia! dimmi eb'io posso gettarmi ai piedi 
tuoi, schiudi quest’uscio! 

— Adagio; amico mò. Tu-meriti bene di 
essere un ‘po’ punito. Come? F egli ‘una cosa 
cavalleresca assalire in tal modo una donna 


se- {ile A a n 
if| derazione germamita 
x l'dei e ll’atto di 


Wim anno e ché la q 
“Toipendente da qu 


Lia. Gaacetta di Vienna contiene una corri- 
Cientiotza da Dresda che biasima severa- 


7. el 
mente 


burgo e sovratutto il suo viaggio nell’Hole |, 


stein e la sua lettera all’ imperatore Napo- 
Ma osservare che la Confe- 
ha il dovere di difen- 
ssesso -del i territorio ale» 
lestione di possesso è in- 
alla di proprietà. Jl ‘duca, 

"fetandosi nel paese che è argomento di con- 
troversia e ricevendovi gli omaggiaftiso di- 
tanza, ha commesso un atto .di, turba- 


zione e disconosciuta l'autorità federale Ri. 


& alla-sua -lettera-all’impe ‘e _Napo- 
erderall ta e 
abile, ma che il duca di Augustenburgo ha 
invocato l’intervento di una potenza non ale- 
| manna per appianare la vertenza dano-tede- 
sca, locchè è molto grave. ©’. i 
L’ Europe del.4 aggiunge, che anche! i 
membri della Dieta germanica sono poco; sod- 
disfatti del duca di Austenburgo e del suo 


proclama ai fedeli sunì suddili. Si dice per- | 


fino che gli amici del duca vogliano consi- 
| gliarlo ad'abbandonare il territorio ‘dell’Hol- 
Stein. ‘è ad: aspettare. altrove la. decisione. 
della Dieta. Ma queste non;sono che dicerie 
e la condotta del duca è tale da farci. cre- 
dere ch’egli sia per retrocedere nella via per’ 
la quale si è posto. 

La relazione del ‘signor. Von der Pfordten 
(intorno alla questione:dì successione), della 
quale abbiamo parlato ieri, è pronta, ma 
non sarà presentata alla, Dieta che. fra qual- 
che giorno e probabilmente non prima della 
metà del corrente mese. 

N generale austriaco Benedeck si è recato 
‘da Venezia a Vienna. Il Pays del 6 assicura 
che scopo. dél suo» viaggio si è di! concer- 
tarsi col governo austriaco intorno, agli ar- 
mamenti dell’ Austria in Italia ed ‘ai proy- 
‘vedimenti opportuni per reprimere l’agita- 
zionè che regna nel Veneto. 

RIEN Dio — 

(Corrispondenza particolare dell'OpiNIONE) 

Pàriji;'5 gennaio.] giornali ufficiosi ‘fanno 
la lezione al Re Vittorio Emanuele ed ‘all’I- 
talia, Essi avvertono.il vostro paese.che non 
conti sulla Francia, e. non comprometta la 
propria sorte. L'onore e gl’interessi francesi 
non sono minacciati în'Ttalia, e quindi la 
sprida ‘della Francia mon verrebbe; ‘in ‘utia 
lotta, snudata a difésa del nuovo regno. Ma, 
mio Dio! noi sappiamo benissimo. che se la 
cosa dipendese dai ministri, «dai senatori, e 
dalla maggioranza del Corpo legislativo, la 
Francia dormirebbe tranquillamente sui prò- 
prii allori. Essi non si eruccerebbéro' gran 
fatto di far prevalere i principii proclamati 
dal governo, e dei doveri che la Franeia 
spontaneamente si è assunti facendo la guerra 
alla Russia e poi all'Austria, Per buona ven- 
tura i nostri giornali ispirati non sono affetti 
di unà ideosincrasia incurabile relativamente 
alla guerra, sicchè voi li vedete riscaldarsi 
a'questa idea domani con la stessa disinvol- 
tura con cui oggi l’abborrono. 

È vero che le idee pacifiche potendo ser- 
vire più facilmente di tema ad un, articolo, 
di quello che i progetti bellicosi in mezzo al 


buio che regna, le prime si mantengono co- 


stantemente all’ordine del giorno; e Vindi- 
rizzo del Corpo legislativo ci prova in qual 
senso si vorrebbe esercitare una pressione 
sull’imperatore. Lasciamo passare questa cor- 
rente pacifica, lasciamo che le cose al Mes- 
sico si quietino meglio, e vedrete sull’oriz- 
zonte spuntare una muova politica. 

1} progetto d’indirizzo produrrà una sinistra 
impressione nel paese. La) nazione francese, 
tanto: nobile e generosa, durerà fatica a per- 
suadersi che si debbano mantenere a qua- 
lunque costo le buone relazioni con una po- 
tenza, la quale rappresenta, in questo ‘mò- 
mento la parte più odiosa che un ‘governo 
possa addossarsi. Nè si persuaderò maggior- 
mente che si debba sollecitare l’amicizia di 
un governo che ha disconosciuto in modo 
così strano i doveri dell'umanità, e che per 
soprappiù ha usato di tutte le arti della sua 
diplomazia per baloccare la Francia da un 
anno in qua. Gl’inglesi possono rialzare con 
orgoglio la fronte. Essi non si sono mai ras- 
segnati a tanta umiliazione. 

lo conosco benissimo lo scopo accarrezzato 
da una parte dell’opposizione liberale; io so 
benissimo che éssa aspira ad ottenere lo svi- 
luppo delle interne libertà, .togliendo.alla 


dietro ad un uscio chiuso? Scommetto...che 
hai spento il lume per.aver coraggio: al 
buio. Se nutri buoni sentimenti verso di me: 
qual bisogno hai tu di chiamar la denna:in 
tuo aiuto? Arrossisci per vergogna, povero il 
mio eroe! Ma vo” dirti un’altra cosa e que- 
st’è che io ho un’antica ruggine contro dite. 
+ Vuoi tu la baia, Eugenia? 
= No, parlo seriamente. Perchè ,.or. son 
quindici anni, non facesti tu prova; non dico 
di questo ‘coraggio, ma. almeno di questa, 
"abilità? Non c'era dunque alcun uscio al- 
lora ‘a traverso il quale tu. avresti potuto 
indirizzarmi quest’appello che vien ora.troppo 
vid rdi! No Eugenia ; che. impor- 
— Troppo tardi! No } E 
tano gli nu scorsi fra allora ed:oggi?. lo 
mi trovo oggi quale erovallora,. vale a dire, 
tun povero figliolo» timido; € vo cercando 
rielle tenebre un lampo! de’ tuoi occhi; Puoi 
tu lasciarmi languire. più oltre?a: È 
Egli aspettò lunga pezza; ura risposta. Fi. 
nalmente l’ascio sì schiuse:tulto ad untratto 
senza rumore, ed Eugenia, eomparve;davanti 


ia.lui l'suoi occhi; sbattuti dalle flagrime, |} 


lo guardavano con un dolce sorriso: +... 
— Un solo ‘bacio, “amico miot:-Diss'ella 


re È È affi e, 
rd par 
cato, FAGGIO el Cor i 
natgline bierd dindirizso del tinte 
Morny con entusiasmo, erede che noi go 
dismo anche di troppa libertà; e non hi 
considerato la stessa opposizione che lo svi 
luppo"delle istituzioni liberali in Italia, il 
una parte della Germania @ nelle stesse 
vincie dell'Austria è stato al governo 
vsprene maggiore che tutti gli sforzi, lode 
sò, sempre, di lei;.a concederci le poche ri 


orme .che.pure ci, furono largite ? i 
ostituzione della Polonia, l'abolizione 
el potere temporale del papa, saranno mi: 


gliori au arii per la libertà della Francia 
dei più eloquenti discorsi dei nostri amici 
: n "Questa verità» la compren: 
dono anche il Corpo legislativo ed il Senato, 
onde è che secondano'i voti pacifici, di cui 
oggi sonosi fatti i campioni gli uomini del- 
l'opposizione. . 
Se il potere dei corpi deliberanti fosse ab- 
‘bastanza grande perimporre al governo noî — 
solamente. la. inazione, che potrebbe essere 
il loro ideale, ma, anche un disarmo che va- 
lesse ad alleggerire le nostre spese è ad ob- 
bligare' gli altri stati d’ Europa e a perle 


oi 


Perri la ‘politica  dell’apposizi 

si potrebbecanche: comprendere. Ma la cose 
stanno; ben. diversamente. .La Francia ha 
sempre i medesimi pesi da sostenere; e il 
| peggio sì è che non se ne avvantaggia nè il 
“suo onore nè i suòi interessi. 

È ‘impossibile che 1’ imperatore voglia se. 
guire ‘a lungo questo : sistema, è impossibile 
che iabbia destate speranze tanto legittime 
snel. cuore. delle nazioni oppresse, e sovra=. 
tutto dell’ eroica Polonia per riuscire poi 
ad una politica più colpevole che quella di 
Luigi Filippo. No, no, ciò non sarà, né 
sono ‘convinto. = ; 

La questione danese, è un zolfanello che, 
«come, disse: lord Palmerston, può dar fuoco 
alla. polveriera, e vedremo fra breve scop- 
piare il conflitto tra l’Alemagna e la Da- 
nimarca. Le ‘ultime notizie non lasciano al- 
cun'dubbio riguardo a ciò. Così i danesi 

icome gli;alemanni si vedono condannati a 
procodere, innanzi. Il proclama del re di 

animarca annunzia che ogni speranza di 
nuove concessioni dev’ essere abbandonata 
per sempre ed i preparativi per parte degli 
alemanni ci dimostrano d'altro canto quanto 
sia ‘serio il loro desiderio di non venir meno 
ai loro propositi. Il re di Prussia ha dichia- 
rato al signor di Bismark che il trattato di 
Londra non è più giudicato valido dalla 

‘Prussiaf e non rimane altro mezzo che la 
guerra per risolvere la controversia fra la 
Danimafca e la Confederazione germanica. 

La Francia non ha ancora manifestate le. 
sue ‘intenzioni intorno alla parte che ha in 
animo di sostenere e finora sappiamo sola- 
mente,ch'essa ha ricusato la proposta di 
conferenza fatta dall’Inghilterra. Questa non 
sà neppure in qual modo  trarsi d’impaccio 
e.la notizia telegrafica di Vienna, relativa . 
all'invio d’una flotta inglese nel Baltico me- * 
rita conferma. 

Gli ultimi dispacci fanno menzione della + 
chiamata sotto le armi di 144,000 uomini. 

della riserva dell'esercito. danese. 


tI so 


PARLAMENTO ITALIANO. 


SENATO DEL REGNO 
Seduta del "7 gennaio 
Presidenza del conte. ScLoPis. 


La seduta è aperta alle ore 2 3;4 colle 
solite formalità. 

Continua la discussione del progetto di 
legge relativo all'imposta sui redditi della 
ricchezza mobile. 

ScraLora (relatore) legge una breve ag- 
giunta all’art. 22, che nella tornata antece- 
dente la Commissione aveva promesso di 
presentare per rendere più chiare alcune 
disposizioni dell’articolo stesso. Quest'ag- — 
giunta ‘è approvata. 

Quindi il relatore propone un’altra ag- 
giunta all'art. 23, il quale enumera le fa- 
coltà date alle Commissioni incaricate di 
appurare e determinare in prima istanza le 
somme dei redditi e dell'imposta dovuta dai 
contribirenti del comune o consorzio, affinchè 


| ATA E POINT NES IE EDITE TITEL 
schiudendogli le braccia in segno di perdono 
per tutto ciò che le aven fatto soffrire. ù 

Egli si gettò al suo collo ed Eugenia stri- 
sciò la, sua bella, mano sulla fronte di lui 
esclamando: 

o Questa: fronte è solcata; ma non è egli 
vero, amico mio, i nostri cuori sono giovani 
re senza rughe e domani ricomincieremo la 
vita ove l’abbiamo allora interrotta. 

Eglino ricambiarono caste carezzè .ed af- 
faccisronsi, abbracciati, alla. finestra. La 
‘nebbia ‘erasi dileguata, la. luna. splendeva 
nell'aszurro sereno e un leggiero venticello 
autunnale recava loro un: odore inebbriante 
di mosto. ; ING 

pe Partiamo, senza aspettar domani, mico 
mio! diss'ella. Come fare a dormire! La 
‘notte è così ‘bella! Mentre tu fai allestire la 
carrozza io scriverò due righe al dottore per 
amnunziargli che non ci aspetti domani. Va. — 
lentino, è dunque vero che ci siam detti 
‘finalmente questa parola che noi sapevamo 
‘fa luogo tempo.? È 
i Fine. 

PaoLo HEysE. 


(Trad, dal: tedesco per G. STRAFFORELLO.) 


"i 


1) 


* 


possano ben accertare l’equità dei lero giu 
dizi. Quest’aggiunta consiste. nel dire che 
le Commissioni terranno conto del valor locativo 
‘dell’abitazione del contribuente. Mediante que- 
st’aggiunta, che è accettata dal ministero, 
la Commissione rimnunzia ad alcuni articoli 
ch’ essa_ voleva dapprima introdurre nella 


legge e che dal ministero erano respinti, co- | 


mid ni È Ai) dell’impo- 

Sta davano u ovérchia' importanza all’in- 
dizio-del. valor. locativo» Il-relatore. spiega .a 
lungo le ragioni che avevano tina Ja Cor 
missione ad introdurre quegli articoli e quelle 
che ora lo persuadono a modificare alquanto - 
il' suo sistema, 3 3 

Lauzi propone che invece delle parole: La 
Commissione terrà conto, èéet} si dica ssLa Gom- 
missione potrà tener conto neè cast dubbi; &cc,' 
Sviluppi il suo emendamento,® E] ° 

MixcHETTI. (ministro delle fidanzey accetta 
le parole: potrà tener conto, ecc., ma non 
quelle: nei casi dubbi, che reputa inutili. 

Lauzi consente a togliere dal suo emenda- 
mento queste ultime parole. wu ews:s‘ ersane 
© Avendo detto it ministro delle finanza (nella* 
sua risposta al.senatore Lauzi) — accennando 
al modo in cui le Commissioni, delle quali parla, 
la legge, ademipirannio Sl: loro. màndato, — 
che. decideranno. come, giurati, succede su 
«questo argomento una lunghissima ed intri- 
“catissima discussione, alla ‘quale prendono 
pirte i senatori Di Revel, Martinengo, Du: 
choqué, Deforesta, Farina, Scialoia (relatore) 
e il ministro delle finanze. Finalmente l’ag- 
giunta all'art. 23 è approvata colla. modifi= 
cazione proposta dal senatore Lauzi d'accordo 
col ministro ed anche colla Commissione. 

È pure approvato l'art. 24; dopo alcune 
osservazioni del senatore Di Réveli alle quali. 
risponde .il. ministro delle finanze; Bui 

All’art. 25.i-senatori Pareto e-Plézza pro+ 
pongono emendamenti; ma il Senato non es- 
sendo. più in numero, la seduta è levata alle 
ore 5 4j2. " 
. Domani seduta pubblica alle ore 2 pel se- 
guito della stessa discussione. 


CAMERA DEI DEPUTATI 
Seduta del 7 gennaio 
Presidenza del presidente Cassinis. 


La tornata si apre. alle ore 4.30 minuti 
pomeridiane con la lettura del verbale della 
seduta antecedente , che viene approvato 
senza opposizione, è. con quella del sunto 
delle petizioni. 

Si comunicano alcuni omaggi e si accor- 
dano alcuni congedi. e Li 

Axani (vninistro della pubblica istruzione) 
presenta alcunì progetti di legge. A 

Maccm, a nome del .1V ufficio, riferisce 
sulla elezione del collegio di Tolentino;-av- 
venuta nella persona del signor Checchetelli, 
proporiendone la convalidazione. ) 

approvata, 

Pres. Debbo annunciare alla Camera-che 
quattro dei nostri colleghi hanno presentato 
lè loro dimissioni. Questi sono : il generale 
Garibaldi, Laurenti-Robaudi, Cairoli e Saffi. 

AvezzaNA, PerrucceLLI , Brxfo, BeLLAZZI, 
Brorrerio, Boxcompagni ed altri domandano 
la parola. E 

Pres. riassume i motivi, pei quali il ge- 
nerale Garibaldi presenta le proprie dimis- 
sioni, 

Ci dispensiamo dal riferirli, avendo già. 


© Tiportato in un numero antecedente del no- 


ia 


stro giornale il tenore della lettera del gen. 
Garibaldi al presidente della Camera, in cui 
questi motivi-sono addotti. 

Pres. Credo mio' debito di ricordare ‘alla 
Camera: una agfeliberzzione della medesima, 
presa nella seduta del 17 dicembre 1862, in 
forza della quale venne per tutto il corso 
della presente sessione stabilita la massima 
di non entrare nei motivi addotti dagli e- 
ventuali dimissionarii, e di .prendere atto 
senz” altro della. offerta delle loro  dimis- 
sioni. È vero però che î suoî ‘precedenti 
non obbligano la Camera. Do facoltà di par- 
lare prima degli altri al deputato Avezzana, 
che l’ha chiesta per una, mozione d’ordine, 

AvezzANA: lo propongo che la Camera, 
sulla dimissione offerta dal gen. Garibaldi, 
sospenda per tre mesi ogni deliberazione. 
Questo tempo servirà per intenderci. Con- 
viene . frattanto evitare al paese la sinistra 
impressione che produrrebbe l'annuncio del- 
l'accettazione di questa dimissione. 

Questa proposta è appoggiatà;. ma, dopo 
prova e controprova, non è approvata. 
PemrucceLLi cede il suo turno al deputato 
Bixio. 1 

Bixio. To non intendo in questa circostanza 
di parlare ai miei colleghi ‘come ad un’as: 
semblea legislativa nelle sue ordinarie fun- 
zioni; ma rivolgo le mie parole alla riunione 
politica dagli uomini più eminenti che conti 
tutta l’Italia. Il regolamento! della Camera dei 
deputati quindi scompare per me, che non 
mi rivolgo alla mente quanto al cuore dei 
miei colleghì. Te' vorrei rendermi superiore 
ad ogni considerazione di partito, per non 
ricordarmi se non che Garibaldi, che nessuno 
in Italia può dire ad altri-secondo; Garibaldi 
agisce e scrive come fa perchè è male in- 
formato. b 3 

To lo scrissi‘ a’ Tui ‘stisso.. Le ‘cose dette 
nell’indirizzo ai suoi elettori. in parté ron 
sono vere, ed in ‘parte non hanno fondamento: ' 
Così è ‘che la Sicilia nop fu vituperata da 
alcuno. Nessuno in questo recinto ha vitupe. 
Tato e poteva vituperare parte di sè; stesso, 
del proprio paese: Garibaldi ha errato a cre- 


è. derlo. Ma per averlo detto non è ch'egli ab- 


bia offeso il Parlamento, il quale non è un 
Corpo che si possa offendere, essendo collo- 
cato troppo: al: disopra ‘di qualunque indie 


‘quello ‘che -Garibaldi non comprende, e $i 


| che è;.non avrebbe l'influenza che-hax 


‘ del loro intervento. ll Parlamento che.l’ha 


viduo, perchè un'offesa. arrivis insino*a lui 


Garibaldi si è scagliate! contro dla eéssione di 
Nizza. Ebbene, io dichi 
0, v 


foste stato bisogno, vo 
Soto) 


o.che avrei, se ci. 
solamente pér 


vento» di Francia pere aiutare nel 1859 quella 
parte © d’Italia: che si chiamava Pienîonte ‘a’ 
fare la guerra contro l’Austria, la cessione 
di Nizza è stata una.cosa ben fatta..Ciò non. 
vuol dire per: altro che Nizza debba' rima- 
nere unita alla Francia per sempre. Io spero 
anzi che: potremo riaverla. Quello che îm-' 
porta di constatare si è che nel 1859, il 
Piemonte, cioè tutta l’Italia di allora, non 
poteva cimentarsi‘solo contro l’Austria. Ecco 


capisce perchè Geribaldi è un’ uomo a suo 
modo,, il quale, se. fosse. diverso. da quello 


| Garibaldi può éredere che vi fossero molti 
uomini disposti a sacrificarsi per«la patria, 
e.che i loro sforzi isolati potesserò riustire. ; 
Ma vi sono altri. uomini che ciò non ere- 
dono; e non vi è ragione per supporre ché 
gli uni piùttosto che l’altro sieno dal lato 
del ‘torto. Io- per me so che a Napoli per 
aiutarci contro il Borbone il partito che ci 
appoggiava non raccolse che 37.uomini, (Sen 
sazione.) 

". Del resto gli -uwomifiî governativi non de- 
vono agire che dietro il calcolo delle proba-_ 
bilità. Nel 1859-sarebbe stata una illusione il 
credere che si potesse sostenere la guerra 
senza î francesi. Ecco perchè io avréi appro- 
vato la cessione di Nizza; che era il prezzo 


approvata ha fatto opera da patriota. Cento 
rivoluzioni non sarebbero bastite ad affran- 
care il paese. Del resto, ciò che ha scritto 
Garibaldi. non è un’ ingiuria., ma l’espres- 
sione di un libero giudizio; Solleviamoci 
pertanto el disopra delle piccole passioni di 
parte. A Garibaldi non c’è altra risposta, a 
dare se non che fargli comprendere che sì. è 
ingannato ne’ suoi giudizi, ma non permet 
tiamo ch’egli si divida da noi. Egli è uomo 
che rese grandi servigi e che può renderne 
ancor di maggiori. Certi uomini  convien 
prenderli nel loro complesso; non nei sin- 
goli loro atti. Oggi pertanto il non accettare 
le sue.demissioni sarebbe opera patriottica, 
sarebbe opera di conciliazione. La storia giu- 
dicherà fra Garibaldi ed i suoi politici av- 
versarii. Ma frattanto di fronte ai molti ne- 
mici che abbiamo, serriamo le file. (Bravo) 

BetLazzi. lo non giudico sulle demissioni 
offerte dai singoli membri della sinistra; ma 
su quelle presentate dal gen. Garibaldi non 
posso. tacere. lo spero che la Camera non 
vorrà ‘accettarle. L'accettazione equivarrebbe 
a dichiarate che si vuol romperla colla ri- 
votuzione la quale è il solo mezzo di com- 
piere i destini d’Italia.. Intorno al generale 
Garibaldi sì raccolgono .mille memorie di 
valore e di patriottismo. Noi non dobbiamo 
permettere che egli. si. ritragga da questa 
assemblea. Tutti possono prevedere l’effetto 
che quest’atto produrrebbe nel paese. lo mi 
associerò a qualunque ordine del giorno for- 
mulato dalla maggioranza il quale corri- 
sponda a questi sentimenti. 

Perrucestti. Io non appartengo all’illustre 
coorte del gen. Garibaldi ; mî unisco alle con- 
clusioni dell’on. Bixio .ed a quelle del preo- 
pinante perchè le demissioni del gen. Gari- 
baldi non vengano accettate. Vi sono uomini 
è vi sono circostanze che non vanno giudi- 
cati colle norme ordinarie. Ricordatevi che 
il generale Garibaldi è autore di quel ple- 
biscito, per cui dieci milioni d’italiani sì 
congiunsero all’Italia. Altra volta dissi che 
in Garibaldi v'’erano due Garibaldi. L’uno 
una grande figura antica ; l’altro una per- 
sona intorno a cui vi è chi cerca di demo- 
lirlo, Si disse che Garibaldi abbia offeso il 
Parlamento italiano; ma questo è l’Italia la 
quale non può essere offesa nè da Garibaldi, 
nè da altri. Accettando le demissioni di Ga- 
ribaldi si confermerà l'Europa nella voce 
corsa che noi gli accordiamo la libertà di 
tentare qualche impresa. Non accediamo alle 
opinioni emesse. dalla stampa intorno a que- 
ste questioni. Ma opponiamoci alla domanda 
di Garibaldi affinchè egli resti fra noi. 

Barconi. Io penso in gran parte come i 
preopinanti. La demissione di Garibaldi non 
è un incidente isolato. Fu preceduta e verrà 
susseguita da altre. Bisogna tener conto di 
questo fatto. lo mi sono dichiarato. contro 
queste demissioni ad onta. che ne rispetti i 
motivi. Io deploro però questo fatto come 
funesto alla educazione politica” della ‘na- 
zione. La sinistra deve protestare. contro la 
tirannia della maggioranza non a questo 
modo; ma colla discussione d’ogni giorno e 
col: contenderle palmo a palmo il terreno 
dalla tribuna. Le demissioni date da alcuni 
membri della sinistra furonò per me un attodé- 
plorevole. Un altro giorno la maggioranza 
che eventualmente diventasse minoranza, po- 
trebbe tentare di'ricuperate con un atto si- 
mile la sua antica importanza. L'opposizione 
francese ha recentemente ben seguito un’al- 
tra vis. Anche nel dicembre del 1862 si di- 
chiarò. violato lo statuto, e nessuno. si di- 
mise, lo, che eome giornalista, ho difeso 
Sarnico ed ‘Aspromonte, non ho lasciate le 
mie convinzioni alla porta dsl Parlamento» 
‘lo rimango qui per discuterle. Garibaldi non 
appartiene più a se stesso, ma alla nazione 


o “Cutives. Io credo 


‘qui. 


‘qualunque offesa al Parlamento 


nostro. > Pep eg 
chè se Garibaldi fosse 


di privarci del suo concorso” negli 
rato nella sua lettera. che, lo ritroveremo 
sempre ‘sulla via di Venezia edi Roma? 
D'altra parte la Camèra non può che pren- 
dere atto delle demissioni offerte da lui; 
spetta ai sudî eléttori ‘10 \actettarle 0 menò; 
e lo dimostreranno eol rieleggerlo o no. Posta 
così la questiofie,, mi pare sicluazila idea di 
. D'altra parte 
ben fu cetto che il Parlamento è troppo alto 
lucato per potere essere offeso da qualsiasi 
individuo. Ad ogni modo non è del nostro 
decoro*il distuterè su quest” punto. i 
Accéltiamio le dimissioni del generale Ga- 
Caribaldi.. Se.i suoi lettori lo rinvierònno.alia 
Camera, sarà il ben venuto.tra noi. Del resto 
egli stesso lo. ha detto.in occasione della.di- 
scussione sulla. cessione di Nizza che.non, è 
qui il suo posto, ma sul campo di battaglia. 
Colà -lo-troveremo sempre. Ci affidino in que- 


stò particolare le sue stesse parole. Frattanto 
accettiamo le sua *demissioni. 


Sino. Si ‘unisce ai preopinanti chie do- 
mandarono ‘che non si accetti le dimissioni, 
Baorregio, Dirò brevi parole a spiegazione 


del mio voto. Io non mi credo a nessuno se-_ 


condo nell’amore.e nell’ammirazione.per.Ga- 


ribaldi. Ma credo che gli farei oltraggio ap-‘ 
punto per ciò se non ne accettassi le, dinifis-- 
sioni. Garibaldi non ha offeso il'Parlamento; 


ma non è questa la questione, la quale è 
tutta politica. Nel presentare le sue ‘demis- 


sioni Garibaldi ha fatto un atto politico’ ed 
un atto serio. Non si può crederé diversa- 
mente.senza offesa di lui. 


La conseguenza di ciò si è che Garibaldi, 


come uomo di carattere, sarebbe indotto a 
rinnovare la domanda delle sue- demissioni, 
In questo .caso la dignità del Parlamento 
non rimarrebbe ‘invulnerata. L'on. Chiavess 
ha detto che î giudici di questa questione 
sono gli elettori.’ No$ gli elettori possono 
rinnovargli: il. mandato; ma spetta alla Ca- 
mera accettare 0 mon accettare oggi le sue 
demissioni. 


Divido l'opinione dell’on. Chiaves. nel cre- 


dere clie. l’accettazione di queste demissioni 
non ci priverebbe nel dì del pericolo del 
braccio del generale Garibaldi. Non siamo 
noi, è la patria che lo chiamerèbbe a com- 
battere; e. Garibaldi è troppo ‘superiore a 
meschini puntigli, per -non accorrere dovun 
que; in qualunque momento, in qualunque 
circostanza al suo appello. lo voterò per la 
accettazione di queste demissioni. 


La chiusura è proposta ed appoggiata. 
]l presidente mette ai voti la non accet- 


tazione della demissione del’ generale. Gari- 
baldi. 


Crispi, Boegio, CApoLINI e Curaves di- 


scutono su questa formula, sulla quale final- 
mente la Camera per alzata e seduta a grande 
maggioranza vota per l’accettazione delle 
demissioni del generale Garibaldi. 


La Camera. accetta pure quelle di Lau- 


renti-Robaudi motivate dal disaccordo degli 
atti del potere esecutivo e delle delibera- 
zioni della Camera collo statuto e colle con- 
vinzioni del demissionario;’ quelle di Cairoli, 
motivate dal voto del 10 dicembre, dal voto 
che la pubblica opinione ha portato sul me- 
desimo, e dalle conseguenze che ne deriva- 
rono; e finalmente quelle di Saffi motivate 
ia primo luogo dal suo convincimento che 
la opposizione dopo le demissioni di tanti 
suoi membri è rimasta senza la forza morale 
che le è necessaria. per soddisfare alla sua 
missione, e poi perchè crede, come privato 
cittadino di poter meglio provvedere al suo 
debito verso la patria. 


Pres. annuncia che il deputato Vecchi 


presenta in questo punto le sue dimissioni 
pel voto testà emesso dalla Camera sulle de- 
missioni di Garibaldi. 


La Camera accetta senza osservazioni que- 


sta demiss one. 


Pres. annunzia che i deputati Miceli, ba 


Porta; Stefano Romeo, Cognata e De Boni 
scrivono in data di questo momento presen- 
tandò le loro demissioni é riservandosi a 
dirne le ragioni in un indirizzo ai loro e- 
lettori. 


La Camera le accetta senz'altro. 
I deputati si abbandonano ad animate con- 
versazioni particolari ; alcuni escono dal- 


l'aula. 


Il Pres. dichiara .che si passa all’ ordine 
del giorno, il quale porta il seguito della 
discussione sul brigantaggio, ed accorda la 
parola all’on. Sineo. 

Sino dichiara di mon voler “parlare aî 
banchi; e domanda che si proceda all’ap- 
pello nominale per verificare se la Camera 
sia più in numero. Ì f 

Massari-dice che altro è deliberare, altro 
è discutere semplicemente: 

Crispi. Si appella allo ‘statuto ed al re- 
golamento che vogliono il numero. legale 
sempre. 

BroLIo, Boccio. e PetRUCCELLI. prendono 
ancora la parola in questa quistione inci- 
dentale, dopo di che Ja seduta è sciolta 
alle 4 34. 

Domani seduta al’ tocco. Al tocco e mezzo 
si farà | appello nominale ed il nome degli 
assenti senza legittima: causa verrà” pubbé 
cato. nel. giornale ufficiale; 


L'ordine del giorno è il seguito della di- 
scussione sul progetto di legge coneernente 


il brigantaggio. 


e noi.» rappresentanti di essa non possiamo 


Leraiero DE do si dept NOTIZIE ITALIANE | 


eventuali “| {; 


© | bisogni del paese. Non ha Ml Ri dille: 


+ “TORINO, ‘7 Gennaio. La Gazztità ufficiale 


È te ad udire le difese deisuoi amici | d'oggi contiene un (R. decreto, in data del 
rebbe egli il primo contro-quelle pa- | 20 dicembre 1863, che autorizza la Società 
role di essi, per le quali se noi accettassimo | editrice italiana costituitasi in Milano. 

-lé sue dimissioni, andremmo incontro al danno | 


© MILANO, 6 gennaio. Sappiamo da fonte au. 
ica che'il ministro ‘Pisanelli ha già'ema- 
‘nato le più' energiché disposizioni contro le 
esorbitànze ognera crescenti di mons. Caccia; 
‘Di queste disposizioni alcune sono già in via 
di esecuzione, fra le altre, quella della so- 
spensione fino a nuovo ordine del'pagamento 
di ogni. assegno ché sî corrispinde al vica- 
rio capitolare e a questa curia, sui fondi 
della: mensa sarcivescovile. + n 
L’energia spiegata in questa circostanza 
dal governo è dall’ illustre magistrato, cui 
venne affidata l’amministrazione: della nostra 
provincia, ci’ è sufficiente guarentigia che 


“| àvranno finalmente a cessare le esorbitanz» 


d'un partito tanto avverso allo stato, come 
alla stessa dignità della chiesa. 

E la popolazione, anche in questa circo. 
stanza; senza mei -dipartirsi da que’ senti- 
menti d'ordine e di temperanza, onde meri- 
tamente s'onora, mostrerà la sua fiducia nel 
governo e nelle libere istituzioni del paese. 

i (Lombardia) 

NAPOLI, 2 gennaio. Il principe andava ieri 
mattina verso le 14 alla cattedrale ove si 
ltantava il Te Deum d’uso allo spirare d’ogni 
anno. 

Ha recato un po’ di meraviglia ìl non ve- 
dere: il sindaco-accompagnato da alcuno del 
municipio, come pure lo scorgere l’assenza 
quasî completa dei signori canonici che il 
loro dovere imponeva di trovarsi a ricevere 
l’erede della corona del regno d’Italia al- 
l’ingresso della chiesa da essi servita. 

Sarebbe ormai tempo che i ministri del 
santuario cessassero ‘dal servirsi del sacro 


'| loro ufficio: per fare dell’opposizione al voto 


della nazione, che ha distrutto il passato, 
per loro, a quanto pare, così caro! 
(Pungolo) 

— Ieri alle 141 antimeridiane il brigantino 
Zeno, di 300 tonnellate, capitano Tielke, ca- 
rico di carbone e ferro; proveniente da Mid- 
dieburg, sorpreso da un. violento colpo di 
vento, fu spinto contro la scogliera del porto. 
militare di.S.-Vincenzo. La lancia del porto 
di Napoli, varie lance del porto militare e 
della fregata americana Constellation, accor- 
sero sul sito del naufragio e-salvarono l’in- 
tero equipaggio. (Nomade) 

— Questa mattina cominciavasi il paga- 
mento dell'ultimo semestré 1863 della ren- 
dita del Gran Libro, é la folla era immensa 
nel cortilé del palazzo S. Giacomo, destinato 
a tale servizio. 

La sorveglianza perciò era anche raddop- 
piata, tanto per:parte degli impiegati, quanto 
per quella degli agenti della forza pubblica. 

Verso «il mezzogiorno l'impiegato di servi- 
zio s’accorgeva che un certo Luigi Viola pre- 
sentavagli un falso certificato ed entrava in 
sospetto che questa non fosse la primavolta 
che il medesimo esercitava questa industria. 
Il Viola, messo alle strette, confessava in- 
fatti di avere altre volte portate delle car- 
telle ad esigere ed indicava di averle avute 
da un antico usciere della . presidenza , il 
quale era attualmente guardiano nel palazz 
di S. Giacomo. " 

Vennero amendue arrestati e condotti alla 
questura che sta procedendo a radunare ma- 
teriali per sostenere l’accusa e per scoprire 
se vi sono altri colpevoli. (Itala) 

— Si annunzia che la ferrovia da Ortona 
a Foggia — se pur non avvengano disturbi 
per intemperie — debba essere aperta verso 
il 20 gennaio. (Gazz. di Napoli) 


—— __———_———— 


CRONACA DI TORINO 


Nella giornata di mercoledì (6), tanto 
in piazza Vittorio che in altre località la 
questura fece sequestrare alcuni banchi di 
venditori in cui tenevansi giuochi proibiti. 

Noi siamo lietissimi di non avere predi- 
cato al deserto, quando per i primi alzammo 
la voce contro le illecite speculazioni di certi 
venditori ambulanti. _ 

Un giovane di 25 anni, che accumulava 
la professione di orologgiere ed il mestiere 
di bòrsaiuolo, venne arrestato ieri nel mentre 
che procurava di rubare la borsa ad un tale 
che gli stava vicino, 

Da alcuni gicrni a questa parte, in via 
Lagrange, N. 17, fu aperto uno spaccio di 
latte buonissimo, ‘perchè lo si vende tale e 
quale arriva dalla cascina della Favorita. 

I consumatori pessonò accertarsi con il 
provino, che il ] tte posto in vendita non è 
falsificato; ed è perciò che noi cretiaîmo che 
codesto nuovo spaccio di lette farà molti e 
buoni affari. 

Fra i molti doni già inviati alla grande 
lotteria per il Ricovero di Mendicità, si no- 
tano in particolar modo i seguenti: 

Due statue e-due-coppe di gran prezzo, 
inviate da S. A. R. il principe Amedeo, 

Un lingotto d’oro.del valore di L. 2000, 
mandato dal sig. Rothschild di Parigi. 

Due magnifici e grandi vasi del Giappone, 
spediti dalla sighora baronessa Franchetti. 

Un.grande forologio a pendolo con una 


statua..di.Dòn Chisciotte, regalato dai signori. | 


fratelli Musy. 


ieri sera (7) il Consiglio comunale fu 
convocato in seduta per proseguire la discus, 


sione sulle proposte di sistemazione del Corso 
della cittadella, e su quelle relative all’in- 
grandimento di Torino verso Porta Nuova, 
Porta Susa e Borga Dorà, non che per le 
opere da farsi nel giardino del Valentino 
appena sia venuta la buona stagione: 

Questa sera (8) alle ore 8 pomeridiane, 
nell’anfiteatro di chimica di S. Francesco di 
Paola, il cavi Giuseppe Torelli (Ciro d'Arco) 
darà principio al corso delle letture che noi 
abbiamo già annunciate, net si 

Argomento di questa prima lettura sno 
alcune deserizioni, che all'autore piacque di + 
chiamare Bozzetti fotografici. 

I biglietti si distribuiscono dal portinaio 
del Liceo di S. Francesco di Paola. 


Decessi denunziati all’Uffizio dello Stato Ci- 
vile dopo le ore 4 pom. del giorno G.sfino alle 
4 del 7 gennaio 41864. è 

Abbriata Lorenzo, d'anni 60, di Sezzè, bolla- © 
tore demaniale; Botto Giovanni Giorgio , id. 67, 
di Bra, notaio; Marini Rosa, vedova nata Batta- 
glia, id. 74, di Torino... tià g 

Più, 5 da 1 giorno ad ami 1. 9 , 


” n sms 


FATTI VARI 


Onori fumebri. — Si legge in data 
del 6 nella Gazzetta del Popolo di Firenze : 

Ieri mattina alle undici fu celebrata una messa 
fonebre nella chiesa di Santa Croce; îm suffragio 
dell'anima di Stanislao Bechi nostro concittadino, 
già maggiore nell'esercito italiano, ammazzato a 
Wilorlawek per ordine del generale Berg carne- 
fice di Varsavia. è 

Uno stuolo d’amici assisteva alla mesta e pie- 
tosa cerimonia in Santa Croce , dove, finita la 
funzione, fu distribuita la gio > e 

Pregate pace — Al valoroso concittadino — Sta- 
nislao Bechi — Già maggiore nell eseroito ita- 
liano — Fucilato a Wlorlawek — Dai russi — 
Il dì 16 dicembre 1863 — Della solidarietà degli 
oppressi — Vittima illustre — Combattendo in 
Polonia — Indipendenza e libertà de' popoli — 
Col mattirio sostenne. ’ 

Conseguenze del giuoco: —Lo 
stesso giornale fiorentino scrive : 

Ieri notte in casa di un certo Antonio R. av- 
veniva una sanguinosa scòna fra questo e un 
tal Giuseppe S......Giocavano a carte,» quando 
sorta una quistione è noù riuscendo a scioglierla 
pacificàmente, dalle parole passarono ai fatti e 
si abbaruffarono con un calore degno di miglior 
causa. Dopo pochi istanti, Antonio afferrava un 
coltello, e AO edizamen te l'avversario 
lo férì con cinque colfelfate#im diverse parti del 
corpo, una delle quali nel torace è stata giudi- 
cata pericolosissima. Caduto il S......... immerso 
nel proprio sangue, il feritore se ne fuggì, e fino 
a ora non se n'è trovata traccia. 

Frutti di stagione. — Nella Gaz- 
zetta delle Romagne di Bologna sì legge in data 
del 6: 

Sull’Apennino è tarta la neve, caduta ed il 
freddo e la bufera che vi si fanno sentire, cha 
due notti or sono i viaggiatori che venivano d 
Pistoia dovettero ‘essere tolti dalle  diligenze e 
trasportati alla stazione a braccia | per” trovars, 
interamente intirizziti e ‘pressochè allo. stato di 
sorbetti; è ciò malgrado che le vetture fossero 
ben custodite è fornite di quanto può contribuire 
alla comodità dei viaggiatori. 

Pesca miracolosa. —La Sentinella 
Bresciana del 6 scrive: » 
Due giorni sono nelle vicinanze delle grotte di 
Catullo sul Lago di Garda fu ripescato un can- 
none di bronzo da 86 perduto dagli austriaci sei 

anni or sono. 


. 
——_rr 


DISPACCI ELETTRICI. 
(Agenzia Stefani) 
“Amburgo, 7. ]l governo danese fece 
appello alle riserve dî fanteria del 41853, 
1854, 4855, e alla fanteria in congedo del 

1860 e 1861. 

Corfù, *. Continuano i lavori*di de- 
molizione del forte Vido. Saranno indi de- 
moliti .il forte Abramo, il forte Nuovo e 
parte della cittadella. I ionii sono 'sconten- 
tissimi di questa misura tendente a soddi- 
sfar l’Austria e la Turchia. È imminente la 
evacuazione degl’inglesi dalle isole. 1 reggi- 
menti qui stanziati hanno ricevuto l'ordine 
di partenza per Gibilterra e Malta. L’ arti» 
glieria trasferirassi a Malta. 

Parigi, 7. Fu pubblicato un decreto 
che stabilisce la libertà dei teatri, 


Notizie di Borsa 


\Parigi, 7 gennaio. 

am! 
Fondi francesi 3 0/0 (chiusura)f 66 75) 66 80 
Id. id. . 4 41120,0j 94 60] 94 70 
Consolidati inglesi . 30j0| 9 —| 9 58 
Id. id. . (finecor.)) —--{- — 
Consoli. ital. 5 0/0 (apertura); TI 55) 69 05 
I id. (chius. incont)) TI 25] 68 85 
ld. “id. 74 65) 69 25 


(fine corrente) 
Prestito Italiano 3 
Valori diversi) 


Azioni Credito mobil. franc. |{046 {1027 
Id. id. ital. 525 = 
ld. id, spagn. | 615. | 595* 
Id. Str. ferr. Vittorio Eman.] 395 ..|.378* 
Id. id. Lomb-Venete| 518 | 520 
Id. id. Austriache’ | 401 |.39 
Id. ‘id. Romane. .| 376 | 375* 

Obblig. id. id. +. 242 PAL 


* Coupons staccati. 
__’. @. ROMBALDO; Gerente, 
BORSA DI TORINO 
7 gennaio 1864 


Fox *Cantratti incontantt —‘nliquidazione 
PUBBLICI 6. p.d, B. Mati, G.p.d.B. Matt, 


Consolid, 500 — — 69 20 26920 d1gen, 

FONDI PRIVATI — PPT 

Banca nazion, — — — =. —— 1655 id. 

Cred.mob.it.t— — — —i.;— = 1520 ids 
* L. 200 versate. 3 
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Wi: , Le inserzioni si ricevono all’ Ufficio della sent e e 


‘SOCIETA GENERALE DEGLI ANNUNZIZ == “(| 

i pie aa Lic el a CAO bario, Ne DIBNO ARP ce nia cari sese ER enn 1 

— Appalto degli annunzi sui giornali politici quotidiani IL DIRITTO, L'OPINIONE, LA STAMPA, L'ETALIE, "| 

LA PACE e sul giornale ebdomadario, economico e industriale IL BOLLETTINO DELLE STRADE FERRATE. — 

«_.._ Tariffa dei prezzi pei primi cinque giornali: |“ ves sn I 

- Ammunzi di quarta pagina in un solo giornale e per uma volta, la linea cent. 25 \ 

- Amnunzi per non meno di tre volte, la linea cent. 20 -- Annunzi sui cinque giornali, la linea cent. 15. | 
Inserzioni nelle terze pagine a L. 4 per linea. 
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‘ ® gu Li ° e È F i | 
Ne » : È . ° È O 4 
I Bollettino delle Strade ferrate gli annunzi si ricevono a 50 cent. la linea, le inserzioni a L4:50. è | 
TEATRO BALBO GEME BACHI | Strada ferrata da Torino a Susa | 
Ri cito Si rende neto agli azionisti della ferrovia di Susa, che giusta il Conto stato ap- | i 
-_Oeni gio dall oro 10 anti, sino alo è | DI PORTOGALLO | testati det esta dado pt i E 
pomeridiane trovasi aperta una Provenienza e qualità >garantite dal | per ognuna, verrà eseguito dalla Com aguia delle Strade ferrate Vittorio Emanuele I 
ESPOSIZIONE DI STEREO Consolato di Portogallo in, Milano (via | alla sua sede, via della Cernaia, n. 16. : Î 
2OSCOPI di S.: Maria Pedone, n. 2), presso il Il pagamento si farà mediante rilascio di apposite. distinte (bordereauz) verso la ti 
annomenes quale si trova il deposito. Banca di sconto di questa città ‘da ritirarsi alla sede della Società in ogni giorno i 
cioè : non ud dalle 11 antim, alle-2 pom., contro rimessione dei rispettivi vaglia 
STEREOSCOPI GIGANTESCHI PILLOLE cd UNGUENTO HOLLOWAY | (°*P°0*’ dello ferotie Viani, Emanuele 
americani Le Pillole ed Unguento Holloway si ven- - 


DI HE N Y ‘ dono più d'ogni altra medicina nel mondo. 
RY DESSORT Le pilolo sono il igore ed il iù et 

RR RROTI Li 54 cace rimedio che sia maistato. conosciuto 
xi Nuova MOZIONE on 1200 vedute movi- | per purificare e rigenerare ilsangue. Esse 
ili affatto nuove di tutti i paesi del globo | guariscono prontamente i mali del fegato 


3 = sopra vetri di Ferrier e Soullier di Parigi. | ® dello stomaco, sono eccellenti contro 
= la dissenteria e non hanno» eguale come 


DEL SANGUE, ERPETI 


Guariglgne rapida, senza recidiva delle malattie recenti e invete- 
rate dei Ara coi BISCOTTINI DEL DOTTOR OLLIVIER, il più 


gf MATATTIEB CONTAGIOSE 


Prezzo. d’ ingresso ital. 


L. 4. — Pei fanciulli sotto i 10 anni cent. 10. medicina generale di famiglia; / potente tivo del sangue e degli umori, Non è questo un mio 

7 Ù per. 1 4 i i i cuglio d'una sostanza conosciuta con una pas: imentare qualun= 
L'abbonamento: personale per tutta la stagione è fissato a L. 3. menta quadizce im Mnpha Sazivea XY ‘Gue, come Nelle grossolane imitazioni che ne furono fatte : è uns | 

Ò 4 n: ti sn 3 tutte i alatti combinazione chimica intima a base organica, che costituisce un medicinale nuovo, sconosciuto 

nti anni 6 tulte.le malattie cutanee, | prima di questa scoperta: Per una facile digestione questi Biscotti penetrano senza inconve- 


nienti e senza scossa tutti i tessuti dell'economia e distruggono ovunque il principio stesso del 
îalée, che è quanto costituisce la guarigione radicale. Quest'importante risultato caratterizza 
esclusivamente il metodo detto alimgntare del dottore Olivier, e permette ottenere delle gua- 
rigioni.che si tenterebbero inyano con tutt'altro mezzo. 

Dopo quattro anni di ubbliche prove coronate da successo, i Biscottini Ollivier sono stati 
approvati dall'Accademia Imperiale ‘di medicina di Francia, autorizzati dal Governo, ed una 
ricompensa. di 24,000 fr., è stata, vo! ta al dottor Ollivier, cio che non venne fatto per nessun 
altro rimedio ; il rapporto ufficiale dichiara che la loro composizione è costante, îl lore pre- 
parato tanto perfetto, quanto possibile, che.si possono amministrare senza pericolo ad individui 
deboli, irrascibili, sputanti sangue, &d a ragazzi anche lattantì, che possono per conseguenza 
render dei grandi servigi all'umanità 


. PER IL DEPOSITO DELLE MERCI E IL DISIMPEGNO DEGLI AFFARI | senza rivale per tutti i mali esterni. 


IN TUTTE LE CITTÀ E CENTRI IMPORTANTI D’ITALIA Questi due famosi rimedi possono essere 
ottenuti da ogni venditore di medicine in 


Siam, Pekino, Hong-Kong, Schanghai, in 


TMPORIO COMMISSIONARIO FRANCO-ITALIANO nale Qin: le pe dA 


recu 


Casa di Commissione diretta dat signor GIULIO SIMON îria, Arabia, Turchia e Grecia, eon piene Con decisione del Consiglio generale degli ospizi di Parigi del 14 aprile 1837, i Biscottini 
Pi isvrazioni attaccate ad o juoatola:e vaso: in Ollivier sono amministrati negli.ospedali di Parigi del Mezzodi, di Lourcine e di S. Luigi, sotto 

T 4 iù d il is del I la prescrizione dei medici di questi stabilimenti. Queste testimonianze autentiche di confi- i 

ogni lingua, secondo il bisogno del paese,'e | denza e superiorità senz'altro esempio. distinguono quest'utile preparato, dai numerosi altri i 

; sono venduti ad nn prezzo molto moderato. | prodotti offerti. al pubblico. b 


I Biscottini Ollivier sono, diffati, molto superiori ai preparati mercuriali, i cui pericoli sono 
a tutti noti; ai rimedii jodurati, non meno nocivi e che palliano il male senza guarirlo; final- 
menteai sudorifici, la cui impotenza è constatata. Essi sono aggradevoli al gusto, d'un piccolo HI 
volume di tutta facilità per prendersi in ogni circostanza ed in segreto, sì conservano indefini- 
tamente e godono di un'egual efficacia in tatte le stagioni ed in tutti i paesi. S'impiegano con 
successo contro tuttele malattie risultanti da un vizio del sangue o dall’acrità degli umori; 
guariscono specialmente prestissimo le malattie veneree, le SEDeSI le scrofole, qualunque nè 


Lavori fini della Cinà, Macchine d’agricoltura ed altre, applicazione di un nuovo Motore a pressione atmosfe- In Italia si trovano presso i. Monno, 
rica, oggetti inargentati, col sistema CHMBISTOFLE RUOLZ, delle Fabbriche nazionali dell’ EMPORIO, | 28900 commissionario, e da tutti i princi-. 
Servizi da tavola, Candelieri, Cubarels, ecc. écc., Stores trasparenti di lusso, Bronzi, Vini di Champagne, di Bor: pati farmacisti. 

deaux, di Beaujolais, di Marsala, ecc., Cedole ed Obbligazioni di Stato e di Città, operazioni diverse secondo le 


—_——————__—___——tr—=> > 
località per canali, diramazioni di ferrovie, beni demaniali, imprestiti comunali col decreto legale, compre e ven VERI GRANI DI SANITÀ 


dite di qualsiasi genere di derrate locali, e cambio delle dette coi generi provenienti dall’estero, ecc. ecc.; si’sta del Dottore RRANCH gia la gravità, la forma, © l’antichità, i tumori e gl'ingorghi delle glandole, gli accidenti con* QI 
di merci nei magazzini dell’EMPORIO nel Porto franeo, in città o in Sampierdarena (il sobbergo industriale di Sono il migliore, il più dolce e il più seeutivi Fac bocca, del naso, occhi ed orecchi, i dolori rewmatici, i pruriti, le macchie di E 
iasi i , ‘ale i azi i sse 2 itigi : Ria A x rossore al visoy ecc. : 
Gonone) pi pani a bei od e sione Led qualunque cp anche a nni salutare dei pur ativi, afueato rime io, DEPOSITO ACC: RALE « Parigi, rue Nicolas-Flamel, n° 3. — Consulti gratuiti da mezzodi i 
È con lettere franche 6 È conosciuto da più di 6@® anni e Il s@) alle 6, e con lettera franca. 
IWILCUSI n E LUO IMon e alla rande autorizzate, stabilisce l’ appetito, GAM? ‘Onde eri 7 LARE x : \ 
E ili p È dini Ù : art) nde evitare le imitazioni, i Biscotti non si daranno che în : 
5 al detto sIguor , DI ? era la dipeso, diupa! emicrania, SA DE scatole di metallo sigillate da una striscia di carta giallognola, 3 
Salita Sant'Anna, N. 25 è N G K ROV N 1 all, .lssolve gi IDgotg i di fegato, gua- Ed 9) portante il sigillo e la firma OL1aviER, come qui contro. ra 
Dì . 29 IR] ... risce l’ipocondria, molte idropisie e, preso &È<cGS " a 
— —r— pena radio uo ct_—t__—_————__————— | regolarmente, preserva in ispecie dall’a- LIS DEPOSITI NELLE FARMACIE D'ITALIA 


e principalmente in Milano, presso l'Agenzia Giornalistica, contrada San Paolo, N°. 8; Stagnoli, 
contrada Bigli; Deponti, allè Cinque Vie; Ravizza, al Bocchetto.; Pigazzini, contrada Mera- 
vigli; Biraghi gia Ravizza, corso Vittorio Emanuele, Zanetti; e nelle provincie, dai farmacisti 
Soncini, Piloni e Gaggia in Brescia, Guffanti in Como, Citterio în Pavia, Polloni in Trevig lio, Spe- 
rati in Lodi, Ternì in Bergamo, Uggeri in Cremona, Croci alla Stazione di Camerlafa presso 
Comò; Jodiin Reggio. Firenze, Pieri; Alessandria, Basilio; Novara, Caccia ; Bologna, Bona- 
via Malaguti, Zarri; Genova, Lodola, Lertora, Bruzza; Modena, farmacia S. Geminiano 3 
Torino, Bonzani, Depanis, Taricco ; agente commissionario, P, Mondo, in Torino. 


NON PIÙ MEDICINA. 
La SALUTE PERFETTA restituita senza medicina; 


senza purga e di lieve spesa È | 
| 
|| 


rs PIRATA MT è poplessia e dalla paralisi. — Per preve- 

D EN T IF RI CI | Le) L A R 0 ZE =: D’affittare al 1° luglio 6 qualsiasi toliratiazione .. la ohi 
Ne * via Alfieri, n. 14 marca di fabbrica deposta al 

GUBNSERVATORI DEI DENTI E DELLE GENGIVE | Consiglio dei Prud'hommes ed al Tribu- 


Sette membri al primo piano n i 
Sono questi di una superiorità riconosciuta per conservare ai dentila loto P P nale di commercio, è apposta sopra la 


con canti s ito. x 
bianchezza naturale, alle gengive la loro siccità, preservandole dalla tume- Dirige hi DI LIO della casa nostra firma. — Esigere il prospetto, 
fazione, dallo scorbuto, e dalle nevralgie dentarie. Pa P asa, Stamperia Lenormant. — À 


ELISIR DENTIFRICIO. Agisce pronta- | che viene assorbito dalle gengive, va Parigi, indirizzarsi al sig. Lwé van, 
mente e con sicurezza nell’ arrestare la | debitore di godere il primato Lar: direttore degli uflizi della farmacia, rue 
è 
denti 


MNELT PP] al Balsamo ; in di 

carie, è guarire immediatamente 1 do- | servativi dalle affezioni scorbutic i (N x Neuvo St-Augustin, 43. 
lori e le smanie dei denti, easo previene | di prevenire la carie dei. primi n CONE bh] TI I EB I di Cepaive 
le fiussioni Invece di provocare come | cencorrendo attivamente al loro sano 
fanno molti pretesi specifici. a Vacile sviluppo. 

POLVERE ROSA A BASE DI MAGNE-|CURATIVO DENTARIO Le medica» 
SIA. Fassa conserva la bianchezza e la | mento del denti cariosi e la distruzione 
sanità ai denti, distrugge il tartaro dif sulle pareti interne di qualunque causa 


. » Fi . rd È lè ri 
approvati dall Accademia imperiale di | ria dall'ospedale, n. 3 Vendonalz Torino, da 
medicina di Parigi e dal Consiglio degli | Bonzani e da Depanis— Alessandria, Basilio 
Ospedali come superiori a tute le.ca- | + Casale, Comolli; Bava — Genova, De Negri 
psule od iniezioni per la guarigione ra- { 7. Chivasso, Ferreri — Guastalla, De Negri — 
dicale, in pochi giorni delle malattie si- Novara, Caccia — Intra, L. Caccia — Lugano, 


LA REVALENTA ARABICA BARRY, niLonpra 


cui impedisca la riproduzione, rinforza ] ed effetto di carie, precauzione infalli- filitiché le più inveteratò Uboldi — Novi, Ospedale militare — Vercelli, 

le gengive. bile per prevenire le enfiagioni ed ‘1 ded RISI * a Berteletti — Milano, Zanetti — Modena, far î È Sii Iata sù ati 

opPia DENTIFRICIO. All’ estratto | dolori che conseguono all’ impiomba- Vendita all'ingrosso ed al dettaglio dai | macia 8. Geminianò. 0) guarisce radicalmente le cattive digestioni ( dispepsie), gasttiti, nevralgie, stitichezza abi- 
misto di chinachina, piretro e guajaco | mento. signori Taricco è Depanis, fi rmacisti, Prezzo: fr. A B@ la scatola. tuale, emorroidi, glandole, ventosità; palpitazioni, diarrea, ‘gonfiezza, capogiro, zufolamento 


d'orecchi, acidità, pituita, emierania, nausce e vomiti dopo, pasto e in tempo di gravidanza, 
dolori, crudezze, granchi; spasimi ed infiammazione di stomaco, dei visceri, ogni. disordine 
del fi ‘ato, nervi, membrane mucose e' bile; insonnia, tosse, ‘oppressione, asma, catarto, 
bronchite, tisi (consunzione), impetiggini, eruzioni, malinconia, deperimento, diabete, reu- 
matismo, gotta, febbre, isteria, nevralgia, vizio e povertà del sangue, idropisia, sterilità, 
flusso bianco, i pallidi colori, mancanza di. freschezza e d'energia. Essa è pure il miglior 
corroborante pei fanciulli deboli è per le persone di ogni età. 

Estratto di 60,000 guarigioni. — N. 52,081 : Il signor duca di Pluskow, maresciallo 
di corte, di una gastrite. — N. 62,478: Sainte-Romaine des Iles (Saona e Loira). Dio sie 
benedetto! La Revalenta Arabica du BARRY lia messo termine a'miei 18 anni Ùi orribili 
patimenti di stomaco, di sudòri notturni e cattive digestioni , per accordarmi la salute. 
G, Comparet, parroco. — N. 50,416 : Il signor conte Stuart di Decies, pari d'Inghilterra, 
di una dispepsia (gastralgia ) con tutte le sue miserie nervose, spasimi, granchi, nausee, 
dolori al petto e tra le spalle. —N. 47,421 : La damigella E. Jacobs, di orribili patimenti 
di nervi, indigestioni, eruzioni, isteria, malinconia. — N. 49,842: La signora aria Joli, 
di 50 anni di stitichezza, indigestioni, affezioni nervose, asma, tosse, flati, spasimi e nau- 
see. — N. 36,418.: Il dottore Minster, di granchi, spasimi, cattiva digestione e vomiti 

iornalieri. — N. 31,328: Il signor W. Patching, di emorroidi. — N. 46,273: Il signor 

oberts, di una consunzione polmonare, con'tosse, vomiti, stitichezza e sordità da 25 anni. 
— N. 48,422 : La signora contessa di Castle-Stuart, di 9 anni di orribile irritazione di 
nervi che le toglieva la mente. — N; 44,816 : Il-signor arcidiacono Alessandro Stuart, di 
3 anni di crudeli. patimenti di neryi, di reumatismo acuto, insonnia e disgusto della vita. — 
N. 43,810 Il signor G. Hencke, di scrofole. — N. 46,210 : Il signor Martin, dottore in 
medicina, di una gastralgia ed îrrifazione dello stomaco, clie lo faceva vomitare 15 o 16 
volte al giorno, per lo'spazio di otto anni: — N. 46,218 : Il colonnello Watson, di gotta, 
nevralgia e stitichezza ostinata. — N. 49,422: Il signor.Baldwin, del più logoro stato di È 
salute, paralisia delle. membra cagionata da eccessi i gioventà. — N. 51,615: Il signor® i 
barone di Polentz, prefetto di Langeneati, di stitichezza ostinata e patimenti di nervi. — 
N. 48,721: Il signor barone Zaluskowski, generale di divisione, di parecchi avni di terti- 
bili patimenti nelle vie digestive. + N: 53,860 : La damigella Gallard (via Grand-Saint- . 
Michel, 47;:Parigi).da una tisi polmanazo, dopo. essere stata dichiarata incurabile, e più 
non rimanerle che alcuni mesi di vita. .. è 

Questo delizioso alimento più corroborante e meno costoso del cioccolato, caft&, thè, olio 
di fegato di merluzzo, fa economizzare mille volte il suo prezzo in altri: rimedii; esso lia 
operato 65,000 guarigioni in casi riei quali ‘ogni ‘altro rimedio era stato vano e tutta spe- 
ranza di salute abbandonata! ta # 

1 Casa BARRY. DU BARRY è G.a,.9, via Oporto, 0%, via, della Provvidenza, Torino, 


© ® Prezzi della REVALENTA ARABICA in Italia 
in scatole di latta ‘involte in carta stampata col sigillo della Casa, »& 
senza di che non possono essere genuine. Evitare le contraffazioni. 


Il canestro del peso di.lib. 1/2; L. 2.50- lib. 4, L. 4 50 -lib. 2, L. 8-lib. 5 
L.17 50-lib, 12, 86.— Qualità doppia: Il canesiro del peso di lib. î, L. 10 50-- 
lb. % L18200 Lo S8RE 10, age regi : È 

Depositi; Ancona, A, Sabatini e C.a; ni e Pellegrino; Belluigi. — Bergamo, 
E. Zarri. - Brescia, L. Gaggia. - Como, ct odi, È, Meroni. - Firenze, È. Ca- 
sone, via della Spada, droghiete; Brown, via Ceritani, 4659. - Livorno, Fratelli Mender- 
son. - Messina, T. W. Rickarts. - Milano, Zenoni e Barbetta; Cesare Bonacina, contrada 
Santa Margherita, 1125; P. Polli; G. Camnasio; L. Nava; G. Biraghi ; Falciolo. - Napoli, 
Hermann, largo del Castello, 72, 73 e 74; Gius. Kernott; Mondo. - Padova, Renzoni. = 
Palermo, Filippo Salafia. : Parma, Sergio dall'Aglio. - Perugia, Annibale Vecchi. - Pia- È 
cenza, Zancani' farm. =' Torino, Agenzia D. Mondo; Giovanni Achino ; Cosola, farmacia ; 
Giuseppe Vinardi; Origlia ; ilepanis farm. - Trieste, Zanetti. - Venezia, Ponci, farmanta. - 
Verona, Francesco Pasoli, e preso tutti i droghieri e farmacisti in tutte le città. 


La boccetta di Biisir 0 di Polvere : 1 fr. 60; (1 vaso di Oppiato: fi fr.; la boosstta del 
Gorative collo stromento : 4 fr. b0 
Deposito in tutte le città dai farmacisti, profumieri, parrucchieri, mercanti 
di moda e di novità, a : 
Spedizioni : Da J.-P. LAROZE (rue de la Fontaine-Molière, 39.bis, à Paris). 
Deposito centrale in Italia, presso l'AGENZIA D. MONDO, Terine, via 
dell’ Ospedale, 5: Nawolt. stessa Casa. _ 


PÀTE PECTORALE di regscuna Albe: 


giore è dal 1820 di un 


P2°f uso popolare in Francia 
REGNAULD AINE Roaptri 
pe, il catarro, la rauce- 
dine, e lirfitazione dì petto. Veggasi unita alle scaloie la dichiarazione autentica 
del sig. PARISE, medico degli ospedali di Parigi e segretario perpetuo dell’Acca- 
demia di medicina. Se ne prende un terzo ognigualiolia si prova il bisogno di 
tossire o di.espettorare. — Prezzo: £ fr. la 1,2 scatola, & 1% la scatola, — 
L'etichetta porta la firma di Regnautd Adné: Deposito generale, rue Gau- 
martin, i, a Parigi. Deposito centrale ‘in Torino \presso l'Agenzia D. MONDO, 
via dell'Ospedale, n. 5, — Vendesi: Genova, Lertora, Bruzza; Milano, Zanetti, @ 
nelle principali farmacie d’Italia. î 


Dieci anni di successo non interrotto inaFrancia, in Inghilterra, in Am 
rica; gli attestati i più lusinghieri e i più onorifici hanno provate che nessu 
medicamento possiede, come le Pastiglio di #epsima di Peuvret, 
virtù di calmare i crampi e i dolori di stomaco i più violenti e di ristabi 
lire le funzioni digestive allorchè si trovano alterate e pressochè inerti. 

Presso fr. 8 ila scatola. 

Agente commissionario per l’Italia D. Moxno, in Torino, via dell'Ospedale, 5. 

endita presso le farmacie Bonzanì e Depanis in Torino, e dai principali far. 
acisti delle città d’Italia. 


PENARE A 
» * À © 

da tutti si possono ottenere coll’ uso 

SALUTE, FELICITÀ E LONGEVITÀ dei medicinali di famiglia, cono- 

eciuliin tutto ilmondo per la cura diqualunque dissesto accidentale agli uomini, donne e fanciulli, 

PILLOLE, DI SALSAPARILLA RIVESTITE pi zuccano, del Dott. BUCHAN, il miglior 
depurativo del sangue conosciuto. Mantenetevi il sangue puro, regolarizzate gl'intestini e 
sfidate il medico. Queste pillole scacciano radicalmento qualunque malattia e sono precipua- 
mente ordinate per. la.cura di tutti i malanni accidentali sia agli uomini che alle donné ed ai 
fanciulli, come eruzioni cutanee, indigestioni, bile, dolori di fegato e di stomaco, debolezza 
generale, gotta, reumatismi, lombag dolori delle ossa, mal di capo, mal di gola, e qualunque 
male cagionato da irregolarità intestinale, traspirazione impedita, sangue deteriorato e mas 
isticcio. — Prezzo delle scatole : 2 f., 5 i. 

ESSENZA RINFORZANTE, del Dott. BUCHAN, per il rilassamento dei nervi e generale 
dépolézza. Ristora e rinvigorisce con magica rapidità le costituzioni le più indebolite, ricosti- 
tuisce permanentemente la salute, acerescendo la forza e l'energia e raddoppiando lo sviluppo 
del sistema muscolare. È così certo il successo, come è certo che dopo le tenebre viene la luce, 
Questo è il solo rimedio infallibile per la debolezza parziale o generale, prostrazione nervosa, 
depressione di spirito, diminuzione di energia vitale, sfinimento, 6 per ogui malattia delle 
donne; — Prezzo dei fl. :,8 f., 18 f., 481. : 

UNGUENTO VEGETALE PER LE MALATTIE DELLA PELLE. È il solo finora scoperto 
che guarisca le ulceri le più inveterate. 1 suoi effetti sono maravigliosi, arrecando instantaneo 
sollievo all’ammalato. Molte migliaia di personne ne hanno fatto uso e tutte dichiarano essere 
il migliore al mondo. È questo il solo rimedio naturale per ogni specie di piaghe od 
eruzioni cutanee. Non ne chiude mai l'apertura finchè c'è spurgo di materia, ma attira la materia 
alla superficie e quando ne è netta la chiude per non aprirsi più mai. — Prezzo: 2 f. 50, 5 f. 50. 
Patent medicine warehouse, 19, Berners street, Oxford street, London, — Wholesale agents 


Barclay et €., 95, Farringdon street. è 
Agente commissionnario per l'Italia D. MONDO, Torino, via dell'Ospedale, n* 5. 


Vendita in Torino presso le farmacie e Depanis, e Bonzani nel'e principali d'Italia. 


SPECIALITÀ DEBERNARDINI (Effetti garantiti) 
CIRJEZIONE BALSAMICO-PROFILATICA: 


(ite ‘ guarisge radicalmente ‘in ‘uno o due giorni le BLB- 
NORBAGIB INCIPIENTI BD INVETBRATB, GOCOBTTE, FIORI BIANCHI, senza causare 
il minimo inconveniente al fisico, @ senza l’uso di medicamenti interni, e preserva 
dagli effetti del conraeio.—L. it. © l’astuccio con siringa e l’istrazione, e L. & 
l’astuccio com la boccetta soltanto. — Deposito generale a Genova alla farmacia 
Bruzza: Piazza Nuova. Succursale a Torino: Ceresole ,, via Barbaronx. Parziali : 
Depanis, Trisano, e nelle principali farmacie d'Italia e d'Inghilterra. ,- 

Agente commissionario D. MONDO, in Torino, via dell'Ospedale, n. è. 


E e LrrLrÙre-pÙupÈÒu”È 
CIOCCOLATTIERE FRANCESI “tea ancona. 
da Fr. 3.4, 5,69. 

Strumento utilissimo in qualunque famiglia, mediante il quale anche 
la persona la più inesperta può preparare în pochi minuti il cioccolato, 
bàstando per ottenerlo di adattarvi il fuoco, la macchina funziona da sè, 
Deposito in Torino presso l'Agenzia D. Monpo, via dell’Ospedale 5. 


è DI FEGATO FRE6CO DI MERLUZZO 


Contro la tisi, affezioni, scrofolose, tossi croniche, reumatismi, m 
Po dei faneiulli, gotta, indebolimento generale. (Esso imgrassa.) 
dolce e facile a prendersi. — Menzione onorevole. ? 


A Parigi, rue Castiglione, 3.— Deposite in tutte le buone farmacie. 


Agenie commissionario in Italia D. Monno, Torino, via dell'Ospedale, 5. — 
Vendesi presso i farmacisti delle principali città d’Italia. 


iii DENSE SETE LI rn ART 
GROI-SOLLIER PER RASOI et Lie Cembra va nulla 
lasciasse a desiderare, venne testè perfezionato dal suo autore. Si invitano le per- 


sone, cui possa occorrere, a farne uso. Trovansi a prezzo di fabbrica in Torino, 
all’AGENZIA D. MONDO, via dell'Ospedale, n. li. 


Tipografia dell’Opintone diretta da C. Canzone. 


” 


